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Comunque i sogni delle teorie possano fare sperare di 
mantenere la proporzione tra il nutrimento, e il con- 
sumo , e di conservare il corpo nello stato di salute , 
con riparare esattamente alle perdite , fatto è che 
il potere vitale, se non viene eccitato a poco a poco 
languisce, ed a misura che il suo vigore diminuisce, 
si formano ostruzioni , dalle quali deriva la massima 
parte di quelle malattie, che martirizzandoci a ri- 
prese , ci distruggono lentamente ; e che se mai ci 
lasciano vivere per lungo tempo, ci condannano allora 
ad una vita inutile incatenati in un letto di mise- 
rie, e delusi finanche dalla speranza di morire. 

Johnson 



DEDICA DELL'AUTORE 



AL SIG. GIOVANNI TURNOR 

pi Stoke Rochford vicino Grantham 

Mio caro Signore 

Siccome da voi il primo ho ricevuto fal- 
che chiara idea intorno all' uso, ed alla virtù dèi 
seme di senapa bianca in varie malattie, che col 
fatto ho poi verificato, particolarmente in quel- 
la, che da lungo tempo io stesso soffriva, cosi 
stimo, che sia un atto di giustizia, e di gratitu- 
dine il dedicarvi le mie osservazioni su tale og- 
getto. 

Che voi possiate per lunghi anni godere di 
quella salute, che con la benedizione del cielo 
avete acquistata, praticando quegli stessi mezzi, 
che entrambi siamo impegnati a raccomandare 
ad altri , e che venga incessantemente versata 
nel vostro cuore tutta quella felicità , che col 
vostro disinteresse, e colla vostra carità vi siete 
ben meritata , ecco il voto sincero del 

Cheltenham Gennaro 1826. 

Mostro Servo fedele 
Carlo Turner Coore 



AVVISO DEL TRADUTTORE 



Se il libro del Sig. Cooke non si volesse altrimenti ri- 
guardare che come una Monografia sulla efficacia del 
seme di senapa bianca in molte malattie, esso sarebbe 
per questo solo della più grande importanza. Avendovi 
le analisi chimiche fatto ravvisare diversi principii do- 
tati di somma forza j era di gran prezzo lo indagare 
il più che si potesse , di qual prò V azione di esso sul 
corpo umano avrebbe potuto mai riuscire. Di fatti, tra- 
lasciandone tante altre, /' analisi, che si trova rappor- 
tata nel processo verbale dell 1 Accademia di Medicina 
di Parigi {tornata del i3 Agosto 1 825) ci rende soprat- 
tutto informati , che nell'olio fisso, di cui questo seme 
abbonda , si contiene un acido particolare, denominato 
dai sigg. Henry, e Garrot Sulfo-Sinapico ; che a for- 
mar questo acido concorrono 49 -5 di carbonico, 8-3 
d % idrogeno , 1 7 - 33 di solfo , 1 1 - 96 di azoto , 1 1 - 9 1 di 
ossigeno , che inoltre il sig. Vauquelin ha trovato nello 
stesso seme il fosforo , scopertovi pure dal sig. Mar- 
graaf. Ora , se a quello , che si trova già riferito dagli 
autori di Materia medica intorno alla virtù del seme di 
Senapa , si aggiungano le osservazioni sulV uso di esso , 
recentemente fatte sopra di un più esteso numero di ma- 
lattie , potrà così venir meglio apprezzato un tal rime- 
dio , e si avrà ben più fondata fiducia di utili conse- 
guenze nel praticarlo a tempo , ed avvedutamente. 

E poiché il seme di senapa può facilmente aversi da 
tutti ed in ogni paese , riuscendo bene la sua coltura nei 
terreni asciutti , e non è necessario di fargli subire alcu- 
na preparazione , per usarlo , non si fwtrà fare a meno 
di dire, che la Divina Provvidenza si aveva riserbato in 
esso uno dei suoi doni, per [diffonderlo a larga mano su 
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di coloro , che nella rettitudine della loro mente avreb- 
bero saputo giustamente apprezzarlo. 

Ma non è tutto questo il pregio del libro del sig. 
Cooke : in esso contengonsi ancora delle giudiziose consi- 
derazioni intorno alle sei cose che i medici sogliono chia- 
mare non naturali ; ed intorno alle cagioni delle più fre- 
quenti malattie. 

Intanto noi lo lasciamo venir fuori tal quale egli è , 
sì perchè esso è ricco abbastanza di dottrine di fatto , sì 
anche perchè /' autore nello scriverlo pare , che avesse a- 
vuta la mira di farlo servire in preferenza per quelli, 
che non erano della sua professione. Quindi il farvi no- 
te , per ingrossarlo , o per accomodarvi i fatti alle teo- 
rie , e al linguaggio medico d y oggidì lo abbiamo credu- 
to superfluo , e più di tutto estraneo al carico che per o- 
ra ci siamo addossati di semplice traduttore , d* altron- 
de nel breve tempo che d* ordinario possiamo a siffatte 
cose riserbare , non ci sarebbe stato permesso di altrimen- 
ti comportarci. 



t 



vorrà tjroTar da ridire sulle sae supposte pretensioni ad 
un applicabilità universale, non meno che sulle altre ec- 
cezioni che sono state fatte contro il medesimo. 

Debbo nuovamente ripetere che il general principio 
sul quale sono fondate le mie raccomandazioni , e più an- 
cora il linguaggio del quale mi sono servito per patroci- 
narle, è quello medesimo del quale è stato fatto uso in 
un'opera più dettagliata sul medesimo soggetto, opera 
che fa veramente onore al talento ed al cuore del suo au- 
tore, intendo parlare del Trattato delle malattie del fega- 
to, degli organi interni , e del sistema nervoso , del dottor 
Giacomo Iohnson ; nè posso rammentare il suo nume, 
senza esprimer di nuovo pubblicamente la gratitudine che 
io gli debbo per la soddisfazione che ho provata nell' adot- 
tare in pratica quei principii che con tanta abilità ha egli 
spiegati. 



Cheltenham Febbraio 1827. 
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OSSERVAZIONI 

INTORNO ALL'EFFICACIA DEL SEME DI SENAPA 
BIANCA PRESO INTIERO 



Nel mese di Giugno 1821, io praticai, dice il sig. Tur- 
nor, il seme di senapa bianca , come semplice minorativo. 
Il miglioramento che provai in tutto il mio essere aven- 
domi fatto supporre, ch'esso potesse avere altre proprie- 
tà medicinali di non minor valore, lo somministrai ad al- 
cuni ammalati poveri del vicinato; l'effetto che produsse 
fu per me sorprendente. Fin d'allora sono slato solito di 
raccomandarlo da per tutto, e l'idea che ne ho avuta, si 
è sempre pienamente confermata. II pubblico non può fi- 
gurarsi la straordinaria forza di tal seme, e la gran varie- 
tà de' casi ne* quali esso può convenire. Ne ci vuol altro 
che questa semplice conoscenza, per farlo adottare come 
rimedio nelle malattie. 

Il seme adunque di senapa bianca è rimedio, direi, 
certo per tutte quelle malattie che possono riferirsi a di- 
sordini di stomaco, di fegato e d'intestini: come tale, esso 
è stato eminentemente utile, fra gli altri, ne' seguenti ca- 
si. Nella tendenza del sangue a portarsi al capo, nel dolor 
di testa, nella debolezza d'occhi e di voce, nella raucedi- 
ne, nell'asma, nel respiro corto, nella tosse, ed altre ma- 
lattie di petto; nella indigestione, e nella oppressione dopo 
aver mangiato , nel bruciore di stomaco , e nel mal di cuo- 
re; nelle flatulenze, nei spasmi, ed altre affezioni morbo- 
se dello stomaco; nella debolezza , molestia , oppressione 
e dolore nell'interno, particolarmente allo scobricolo del 
cuore, nei dolori di fianco, e del bacino , nella secrezione 
scarsa, o abbondante della bile, nelle ostruzioni di fegato, 
che possono portare lo scirro, o altri sconcerti di quest'or- 
gano nella diminuitone o mancanza di traspirazione, nelle 
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soci ava no ad un abito esterno molto decaduto. A vendo ™ ri- 
sultato diverse persone dell'arte , e prese diverse medicine 
durante tal periodo senza alcun vantaggio; in Novembre 
1 821 egli esperimentò il seme di senapa. E da notarsi che 
in pochi giorni il dolore cessò intieramente, e non ritornò 
più. La condizione degli organi affetti si fece a poco a po- 
co migliore, si ripristinarono le digestioni, le intestina ri- 
presero le loro funzioni regolari , e di tanto in tanto cac- 
ciò diversi piccoli pezzi di calcoli che lo sollevarono. Inco- 
raggito da siffatti vantaggi, egli continuò l'uso della sena- 
pa con maggior fiducia. In Novembre 182 3 cacciò fuori 
con facilità un gran calcolo ruvido, e di forma allungata : 
d'allora in poi la sua salute, per servirmi delle stesse sue 
espressioni, provò un sorprendente miglioramento. 

Il seme di senapa bianca non vale solo a curare i mali , 
ma esso è benanche un mezzo efficace per provenirli . Co- 
me preservativo adunque viene abbastanza dimostrato dal 
seguente caso. Un mio amico veniva da cinque o sei anni 
innanzi il 182$ regolarmente attaccalo dall'asma estiva, 
ossia tra Giugno, e Luglio. Gl'insulti erano sempre vio- 
lenti* e per lo più accompagnati da pericolo. Fu tale l' im- 
pressione fatta al suo sistema dalla malattia, e dai rimedi 
praticati (massime dai salassi , e dai vescicanti ) che ogni ri- 
torno di essa lo confinava in casa per circa tre mesi. In Mar- 
zo del i8i3 egli si mise ad esperimentare il seme di sena- 
pa, ad oggetto di prevenire, se fosse stato possibile, il ri- 
torno dell' asma. Ne prendeva ogni giorno una piccola, cuci 
chiatata un'ora dopo che aveva pranzato. Da quell'epoca 
fino a questo giorno egli non ha cessato di prender rego- 
larmente la stessa dose, e per tutto questo lungo interval- 
lo di tempo, non solo non è andato più soggetto all'asma, 
ma la sua salute non è stata mai alterata da malattia di 
qualunque sorta; anzi egli ha sempre progredito a prosr 
perare, ed al presente egli si trova in uno stato così ot- 
timo di salute, che non si ricorda di averne mai provato • 
l'eguale. 

I danni più formidabili, a cui è esposto il nostro cor- 
po, vengono da raffreddori: noi vi s*amo particolarmente 
soggetti, attesa la estrema variazione di temperatura del 

< 
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nostro clima. Un meno di prevenire gli effetti di una sor- 
gente ti abbondante di malattie è, secondo le segnalate os- 
servazioni fattene, il seme di senapa. Dntmesc di Giugno 
1823 fino al presente, per lo spazio cioè di tre anni, io 
l'ho preso regolarmente una volta al giorno; e per tutto 
questo tempo non sono stato mai molestato da raffreddori , 
ed ho goduto un corso non interrotto di buona salute. I- 
noltre un mio parente stretto la di cui vita era stata per 
molti anni frequentemente esposta ad imminente pericolo 
per malattie infiammatorie di petto, prodotte da freddo, 
che aveva un gran predominio sulla sua costituzione, ha 
provato gli stessi felici risultati dall'uso della senapa. 
Se le persone di abito delicato e consuntivo, o per altra 
cagione suscettibili a raffreddori, si prevalessero di que- 
sti fatti, e se ógni persona indistintamente al primo attac- 
co di malattia, disgiunta da qualunque sintoma d'infiam- 
mazione, ricorresse al seme di senapa per poche settimane, 
si potrebbe regolarmente presumere , che la estensione del 
male verrebbe in modo incalcolabile prevenuta. 

Dopo quello che si è detto, è quasi superfluo di osser- 
vare che il seme di senapa è particolarmente adattato al 
caso di coloro, le di cui abitudini, e condizioni di vita li 
rende più particolarmente soggetti a soffrire sconcerti nel- 
le funzioni dello stomaco , del fegato , e delle budella colla 
infinita varietà delle tormentose affezioni, che derivano da 
tali sorgenti. In questa classe vanno principalmente le per- 
sone studiose, e di vita sedentaria, e quelle, la di cui co- 
stituzione si trova alterata per lunga dimora ne' climi cal- 
di, le persone di mare , i manifattori , i meccanici di ogni 
sorte; i minatori, e coloro che lavorano sotto terra, gli 
oziosi ed intemperanti, i poveri che sostengono un duro 
travaglio con scarsi mezzi di sussistenza, e le persone a- 
vanzate in età. Ai ragazzi ancora dall'età di unannoe più, 
il seme di senapa è eminentemente benefico, come rime- 
dio pei vermi , e per la loro estrema debolezza di stoma- 
co, e d'intestiui. Quando essi ne fanno uso il rimedio svi- 
luppa in loro qualche volta una considerabile eruzione cu- 
tanea, fenomeno che non ha mai mancato di promuovere in 
tutto il resto la loro buona salute. Questo rimedio è e- 
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guai mente applicabile ai particolari sconcerti del bel sesso, 
ed è di un gran vantaggio dopo la inestrunzione e massime 
dopo un penoso puerperio. Quando la madre allatta, di- 
viene per mezzo di essa utile al tìglio , con correggere effi- 
cacemente tutte le irregolarità dello stomaco, e degli in- 
testini, e fa sì che il bambino progredisca noi suo svilup- 
po di una maniera maravigliosa. 

Nel seme di senapa si combinano insieme un possente 
operativo, ed un valido torico. Che perciò mentre esso pro- 
move l'evacuazioni ventrali, gì' intestini non s'indebolisco- 
no, ma al contrario sempre più si rinvigoriscono, e con es- 
si lo stomaco, e l'intiero sistema. La sua efficacia proba- 
bilmente consiste in comunicare un' attività ed energia a 
quo' movimenti di tubo, alimentizio , per cui le sostanze in 
esso contenute vengono sospinte, ed in tal modo vengono 
ad animarsi, e a mettersi in ordine ie secrezioni ideilo $tag 
maco, del pancreas, e del fegato, per le quali si effettua- 
no la digestione, e la cbilificazionc, funzioni della massi- 
ma importanza per la economia animale. In altri termini, 
la efficacia del seme di senapa in togliere e prevenire le 
malattie non deriva da alcuno potere specifico sopra cia- 
scuna particolare malattia ma dal vigore, e dalla salute, 
che esso impartisce al sistema generale per mezzo di un 
miglioramento, nello stato dello stomaco, del fegato, C 
delle budella, di maniera ebe per mezzo di esso la costitu- 
zione diviene atta a rimuovere, e prevenire le diverse ma- 
lattie di sopra annunziate. Guardata così la cosa, e parten- 
do dal fatto tanto conosciuto, che la maggior parte delle 
malattie derivano dallo stato depravato degli anzidetti or—» 
gani r si rende facilmente ragione del successo straordinario 
del nostro rimedio in malattie così diverse , ed anche op- 
poste. La semenza passa pel corpo intiera, ed appena un 
poco ingrossata, ed in tal modo mentre impartisce la sua 
virtù medicinale a tutto il sistema, col mezzo poi della 
mucillaggine, che il suo potere stimolante fa scaturire dal 
canale alimentizio couj|»buisce ad espellere le materie con- 
tenute negli intestini. Questo rimedio è riuscito per lo più 
quando le altre medicine erano state inutili : esso col l'abi- 
tudine oon perde la sua efficacia, non richiede che l'ara*, 
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infilato resti confinato in casa, né che osservi una diete 
particolare , e là tlovc non esistono decisi sintomi d' infiam- 
mazione , esso riesce sempre salutare. 

Metodo da tenersi nelV usarlo. 

Il seme di senapa bianca deve essere intero, (non rot- 
to, ne masticato), solo, o con poca acqua, o altro liquido, 
freddo o caldo che sia. Pei ragazzi e per quelle persone, 
che provano difficoltà in inghiottirlo si userà il seguente 
modo : ciascuna dose prima di prenderla deve essere infu- 
sa in acqua bollente per uno, o due mi nuli, e quindi deve 
mescolarsi ad un poco di gruclle di farinata , di acqua d' or- 
zo, odi altro liquido denso, coi, quando sia necessario, 
può aggiungersi una piccola dose di zucchero, onde ren- 
derlo più aggradevole al palato. 

Generalmente parlando se ne devono prendere tre do- 
si al giorno senza interruzione, la prima un' ora innanzi di 
fare colazione la seconda circa un' ora dopo di aver pranza- 
to, e la terza nell'andare a Ietto, o un' ora prima. Coloro 
che pranzano alle sei, o alle tette, devono prendere la se- 
conda dose alle due, o alle tre pomeridiane, e la terza un'o- 
ra circa dopo di aver pranzato. La dose che si prende do- 
po pranzo, eccita qualche volta un senso di pienezza e di 
distensione nello stomaco, e quando un tale inconvenien- 
te è notabile, la seconda dose deve esser presa un' ora cir- 
ca prima di pranzo. 

La quantità di ciascuna dose deve esser sempre rego- 
lata sul!' effetto, che spiega negli intestini, i quali non deg- 
giono essere fortemente purgati , ma mantenuti regolar- 
mente nelle loro funzioni. Ciascuna dose deve contenere 
tanto seme di senapa, da far che tutta quella che si prende 
in un giorno sia sufficiente a produrre una soddisfacente e 
salutare evacuazione alvina; al che deve V infermo presta- 
re particolare attenzione, consistendo io ciò tutta l'arte di 
praticare questo rimedio. Dei restosi quantitativo di ogni 
dose deve in ogni caso esser detcrminato dalla esperienza, 
e col giudizio, e la osservazione dell'infermo. In genera- 
le due, o tre piccole cucchiaiate ad ogni dose produrran- 
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no l'effetto che si desidera , ed in taluni temperamenti an- 
che dosi più piccole corrisponderanno all'oggetto; ma se 
tale quantità non bastasse si può ogni dose accrescere fino 
nd una cucchiaiata da minestra, ed in alcune circostanze 
una quarta cucchiaiata di più può con sicurezza esser pre- 
sa tra la colazione ed il pranzo. 

Se tutta questa quantità di senapa non produce alcun 
effetto sugli intestini (cosa che ben di rado accade) sarà 
ben fatto allora di atti?are la sua azione con un poco di sa- 
le di Epsom , o di altro leggiero minorativo, preso ogni 
mattina , oppure ogni due o tre giorni , come meglio si sti- 
ma , in vece della prima dose di senapa , e ciò per lo spa- 
zio di dieci o quindici giorni, o per un più lungo periodo 
se farà d'uopo. L'infermo venendo tormentato da emor- 
roidi, sarà allora opportuno di curare gl'intestini con una 
piccola cucchiaiata di latte di zolfo, mescolato ad una c- 
guale quantità di- màgnesia in un poco di latte, o di acqua 
preso nell'andare a letto, unitamente, o poco dopol'ulti- 
ma dose del/a senapa. Il caso seguente servirà a far cono- 
scere il gran rantaggio che in certe circostanze può rica- 
varsi dall' uso giudizioso di una medicina aperitiva. Un 
mio amico le di coi budella erano notabilmente maltratta- 
te, e nel resto si sentiva molto ammalato, prendeva tre 
e talvolta quattro grosse cucchiaiate al giorno di seme di 
senapa , senza provare alcun effetto sensibile sugli intesti- 
ni. Dopo di ave* continuato in questo trattamento per 
molti giorni successivi soffrendo sempre notabili incomo- 
di , cangiò metodo , e preso una piccola dose di sale di E- 
psom avanti la colazione, una mediocre cucchiaiata di se- 
napa un' ora circa dopo pranzo, ed un' egual dose di essa 
nell'andare a letto per il corso di dieci giorni; dopo diche 
la sola senapa presa tre volte al giorno (nella dose di cir- 
ca una mediocre cucchiaiata ogni volta) bastò a produrre 
il desiderato effetto sulle budella senza aver più bisogno 
del sale di Epsom, ed aggiungo, che poche mele , o pere 
cotte, mangiate la sera un quarto d'ora prima dell'ulti- 
ma dose di senapa , suppliranno in alcuni oasi alle medici- 
ne purgati ve. 



Nelle paralisi, ne II' asma, nelle febbri, nelle malattie 
di fegato, nei reuma tinnì e nei Termi, i semi di senapa 
devono esser presi in nna dose nn poco maggiore cbe ne- 
gli altri casi, e quando la malattia sia lunga e molto osti- 
nata la sua dose potrà estendersi Gno a cinque grandi cuc- 
chiaiate al giorno purché gli intestini la sopportino sen- 
za grandi inconvenienti. In queste malattie sarà più faci- 
le che l'infermo abbia bisogno di ricorrere al sale di Ep- 
som, o ad altro blando purgativo, oppure alla mescolan- 
za di zolfo e magnesia. Neil' asma l' infermo prenderà 
sempre la prima dose di senapa, prima cbe esca dalla sua 
camera. 

Quando la senapa si prende come preserv ativo da co- 
loro, cbe hanno un abito di corpo delicato» e consuntivo, 
oppure che sono facili a prendere raffreddori, e quando si 
vuole usarla per prevenire il ritorno di qualunque malat- 
tia, e come rimedio per la costipazione di ventre, o per 
qualche leggiero attacco morboso, una sola dose presa o- 
gnì giorno un'ora circa prima della colazione, o dopo pran- 
zo, il che è generalmente preferibile , sarà per lo più su fa- 
cente all' oggetto, purché con tal dose si riesca a mante- 
nere le funzioni ventrali in un corso regolare, e soddi- 
sfacente* 

Aggiungerò solamente che la perseveranza , per lo spa- 
zio di due , tre , quattro o sei mesi , e in alcuni casi per un 
periodo più breve nella pratica del seme di senapa, secon- 
do le regole finora inculcate mancherà rare volte di con- 
vincere gli infermi della sua straordinara efficacia in ef- 
fettuare nna cura completa o nel far loro provare un no- 
tabile e costante sollievo. Questo rimedio è invero tanto 
sicuro ed i sui benefici effetti sono in generale così certi, 
e considerabili , che ancorché per due , o tre mesi non fa- 
cesse provare alcun benificio, si deve noudimeno avere 
ampia fiducia in continuarlo. Né deve d'altronde recare 
spavento , se per accidente venisse a far ritorno la malat- 
tia (come ragionevolmente può aspettarsi quanto essa osti- 
nata, e di antica data) poiché ogni successivo attacco sarà 
meno forte del precedente , e gì' intervalli fra loro saranno 
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di più in pia lontani, fino a che gradatamente la malattia 
sarà con tutta probabilità completamente domata, e la 
buona salute infine assicurata. 

Lincolnshire, Ottobre i8i5.(t)— G io rjxxi Turnor 

La surriferita semplice esposizione dell'origine e pro- 
gressi della celebrità acquistata dal seme di senapa bianca 
quasi esclusivamente per se, e il novero non meno ingenuo 
delle diverse infermità, in cui fu trovato utile, mi lascia- 
no poco a fare per propagarne l'uso anco più estesamen- 
te. Per lo che m' incombe piuttosto provar coi fatti la ve- 
rità dell'esposto, e render ragione dell'apparente assur- 
dità di tale classificazione di malattie. 

Ciò sono in grado d'imprendere, e di dimostrare alla 
volta , avendo molti rapporti personali collo scrittore di 
quella. Sarà invero poco difficile il conciliare una discrepan- 
za d'asserzioni sebbene in apparenza sì grande, eccettuato 
rimpetto a quelli, che ignorano l' importanza vitale dello 
stato degli organi , e delle funzioni digestive , ti per quel 
che risguarda la produzione, che per quello, ebe spetta 
all'espulsione del morbo , e che non sanno , che lo stoma- 
co è nel sistema fisico precisamente ciò eh' è il cuore nello 
spirituale, la sorgente da cui emana tutto ciò eh' è buono, 
o cattivo. 

La costruzione primordiale della fabbrica umana si for- 
ma (a), e quindi si mantiene per mezzo della superficie in- 

(1) Parecchie edizioni di questa notizia sono state 
fatte dopo V ultima stampa di queste osservazioni, ma 
con pochi cambiamenti di voci, e ne sono state acquistate 
parecchie migliaia d'esemplari; ma siccome non vi s è 
fatto alcun cangiamento materiale, e siccome io so, che 
è sempre in armonia con i sentimenti dell' autore l' ho 
soltanto ristampata tale quale era nella terza edizione. 
(1) Quindi la grande importanza del vitto e del re- 
ime dei bambini , peculiarmente di quelli, che palesa- 
una predisposizione alla debolezza, e a infermare. 
che non è digerito non reca nutrimento', e solo 
quel che nutrisce dà forza , e sostegno durevole ; e non è 
mcn vero, che gli organi della digestione vanno soggetti 
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terna del canale alimentare : dalle sane funzioni di quest ' es- 
tesa superficie le sane funzioni del resto del corpo dipen- 
dono per la massima parte. Gl'organi addominali occupa- 
ti del processo della digestione , e della chi li Menzione sono 
tutti connessi strettamente in una simpatica catena. Lo 
stomaco, il legato, il canale intestinale, e il pancreas sono 
così collegati nel loro ufficio, che niuito di loro può alte- 
rarsi nella sua funzione senza trarne a parte anche gli altri. 
Ciò viene adesso accordato da tutti. Il tessuto, o membra- 
na, che tappezza gli organi digestivi della bocca al podice 
è una superficie secernente, che esala continuamente un 
fluido necessario alla digestione del cibo in ogni stadio del 
suo procedimento. Ed è un fatto bene accertato, che do- 
ve una gianduia, o Superfìcie secernente è oltremodo ecci- 
tata , il fluido separato pecca in quantità , o in qualità. Egli 
è talvolta diminuito, talvolta accresciuto , ma sempre al- 
teratoci ciò fornisce comune esempio la membrana muc- 
cosa del naso , e dei bronchi quando è influenzata da re- 
pentini cambiamenti atmosferici , come in una ordinaria 
coriza. Dapprima la membrana è arida , e semi-in Gamma- 
ta, dopo ne sgorga una secrezione più abondante dell'or- 
dinario , e di una qualità così acre da escoriare Io stesso na- 
so, e le labbra. Lo stesso accade colla membrana mucco- 

'f' ifìtr | f 

air infermità ad un" epoca molto più sollecita di quello 
che pensano ordinariamente i genitori , altrimenti s 1 a~ 
sterrebbero più comunemente dal dare ai bambini delle 
sostanze, che i loro stomachi sono totalmente incapaci di 
digerire, e non si esporrebbero alla necessità di ricorrere 
alle medicine. Da questa causa appunto nascono le infer- 
mità di tanti bambini , ed è per questo , che la vita di 
tanti altri può dirsi consistere in una perpetua lotta tra 
i rimedi , e le malattie , essendo gì' uni spesso micidiali 
alla buona salute quanto V altre. 

Una certa quantità di nutrimento è necessaria alla 
formazione £ una robusta complessione , e se questo non 
è fornito , le sue forze, o prima o poi vengono meno. Nul- 
la importa all' economia animale, se il difetto è nello 
stomaco , o ncgl' intestini , o in qualche altro luogo. 
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sa, clic riveste lo stomaco e gì' intestini. O nando essa è di- 
sordinatamente , o impropriamente irritata dalla quanti- 
tà, o qualità del film, e della bevanda, le secrezioni di- 
vengono i «normali , e morbose ; c quivi ingenerasi una co- 
stante sorgente d' irritazione^ in questa classe importanti' 
d'organi. Questa irritazione propagasi ]>rr simpatia (ne 
abbiamo miglior vocabolo per esprimere il fatto ) a quasi 
ogni parte della macchina umana , e l'accorto pratico 
può chiaramente scuoprire le alterate funzioni dei viseeri 
addominali nello stato della mente , dei nervi , dei mu- 
scoli ' , deli escrezioni , della cute, dell* articolazioni per- 
fino , e dell' ossa. Non si può di soverchio rammemorare la 
grande, ma negletta verità , che quando una parte della 
macchina è disordinatamente irritata, alcun altra par- 
te, o più parti son prive della loro consueta porzione 
di energia vitale il che vediamo esemplificato tutti i gior- 
ni in ciò, che chiamasi derivazione col mezzo dei vessicanti 
ec. Ora, essendo tanta copia d' irritazione, e in conseguenza 
di eccitamento, tenuta costantemente concentrata nei din- 
torni dell' apparato digestivo, si scorge con facilita , quan- 
to profondamente debbono essere danneggiati i sistemi 
organici , e intellettuali. & alterazione dei nervi , i ir- 
ritabilità del carattere, e l'atonia de' muscoli che tan- 
to si palesano nei mali di stomaco, e di fegato, ci fornisco- 
no la prova la più convincente della verità di questi asserti. 

Se si pon mente ai diversi modi, in cui le funzioni del 
fegato, e degli organi digerenti possono perturbarsi tanto 
per la diretta applicazione di sostanze irritanti alle visce- 
re stesse, che per la loro azione sulla superficie del corpo , 
sul cervello, e sul sistema nervoso etc. non è da maravi- 
gliare l'estensione, cui è pervenuta questa classe di ma- 
lattie ai nostri tempi , e specialmente nei celi superiori 
della società civilizzata. 

E degna d'attenzione la catena simpatica fra la pelle , 
e i visceri dell' addome. E perciò in questo clima , in cui 
tutte le variazioni atmosferiche sono più numerose, e su- 
bitanee che in ogni altra parte del globo, le frequenti al- 
terazioni del sistema vascolare, e nervoso cutaneo per via 
dei cangiamenti atmosferici, turbano continuamente l* e- 
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quilibrio della circolazione, c dell' eccitamento negli orga- 
ni interni. 

Neil' enumerazione dunque delle cause di questi mor- 
bi, vorrei in prima specificare gli effe Iti degli avvicenda- 
menti atmosferici, posciachè noi complesso questa è la cau- 
sa la più attiva del disturbo delle funzioni dei visceri in 
questo paese. Ciò particolarmente interessa le classi infe- 
riori della società , che per mancanza di sufficiente riparo 
sì nei letto, che nelle vesti sono esposte all' influsso dell' 
umido, e del freddo. È stato supposto perfin da coloro, 
che dovrebbero rHgionar meglio, che appena si può sta- 
re troppo leggiermente cuoperti nella notte. Ma non è egli 
il danno degli effetti del freddo per scarsa cuopertura del 
corpo maggiore d' ogni altra conseguenza che posta e- 
mergere dalla sovrabbqndanza di essa? Neil* un caso il 
sonno è di frequente interrotto dalle incomode sensazioni 
di freddo, e il ristoro nell' alzarsi la mattina dal letto è in- 
completo: nell' altro, se vi Cosse anco un aumento conside- 
revole di traspirazione, il sonno è susseguito da vigore, e 
ristoro. 

I Russi, che trovami ogni notte immersi nel sudore 
per dormire sopra le loro stufe, resistono alla rigidità del 
\oi\o .clima, e vanno più esenti dalle malattie polmonari di 
quati ogn'altra nazione. Una gran classe d'artisti e d' o- 
porai in questo paese soffrono di mali biliosi e di dispepsie 
a causa dell' azione del freddo , e dell' umidità dei piedi, 
essendo eglino impiegati in professioni sedentarie, e in 
conseguenza allorché la circolazione illanguidisce nell'e- 
sposta superfìcie delle estremità, 

Noi per altro non abbiam solo a contrastare col difetto 
<!' uniformità nel nostro clima. L' esteso, e necessario com- 
mercio degl' Inglesi colle loro colonie del tropico fa sì, che 
8* importino annualmente molte malattie del fegato, e d' al- 
tri organi chilo -poietici, che formano una gran somma 
nella classe , di cut si tratta. Quando ci rammentiamo 
pure, che la prole d' individui attaccati da mali gastrici, 
e biliosi , eredita universalmente una gran predisposizio- 
ne almeno alle stesse infermità, si può stabilir qualche 
calcolo dei rapidi passi che queste malattie vanno adesso 



Digitized by Google 



ai 

facendo fra tutte le caste della società ! Così vediamo una 
varietà di cause produttrici dapprima di alterazioni degli 
organi digestivi , e quindi una organizzazione trasfusa dai 
padri nei figli , la quale è in sommo grado suscettiva di 
queste alterazioni anco per le più piccole cause- 
La causa seconda per importanza è l'abitudine di tran- 
gugiare liquori spiritosi, e fermentati, che hanno un'a- 
zione diretta, e veramente specifica nel disturbare le fun- 
zioni, e la struttura in ultimo dello stomaco del fegato, e 
degl' intestini. Debbesi a questo aggiungere in genere ogni 
sorta d' intemperanza nella dieta. 

I fenomeni dello spirito corrispondono all'alterazione 
degli organi, e delle loro fisiche funzioni. Per tal modo 1* 
ebbro è incapace d' attenzione ; manca di memoria, e dì 
giudizio; diventa irresoluto, timido, anzi perfin codardo. 
L'ore della mattina gli sono a carico, ed è misero fino a 
tanto che non ritorna sotto l' impero di quello stimolo, che 
1' abitudine, e la malattia gli hanno Venduto necessario al 
suo ben essere. Finalmente declina in imbecillita, e stu- 
pidezza , e muore ordinariamente paralitico, apoplettico, 
d' airone , o di mania. 

Ma siccome le materie inebrianti sono applicate imme- 
diatamente agli organi della digestione, per quanto essi 
sopportano il peso degl'effetti morbosi , il fegato è danneg- 
giatole le sue secrezioni si deteriorano in modo rimarca- 
bile. È cosa ben nota , che i fegati d'animali pasciuti di 
granella servite alla fermentazione e alla distillazione si ri- 
scontrano induriti ed ampliati. Lo slesso addiviene con i 
gran bevitori. L' irritazione costante nella serie degli orga- 
ni digerenti mantiene un richiamo di sangue a questi vi- 
sceri, che termina in congestione, infiammazione cronica, 
o ostruzione. In questo paese, ove si consuma annualmen- 
te un' enorme quantità di birra, di vino, e d'acquavite, 
il detrimento sta in proporzione e in tal guisa soltanto si 
può render ragione approssimativamente della gran pre- 
valenza dei mali di fegato, e di stomaco, ma sgraziata- 
mente vi sono altri, e più fonti dell' isteso malore. 

Se fra le classi operose della società si vedono in que- 
sto suolo parecchi tracannare gran quantità di liquori fcr- 



)igitized by Google 



11 



ment;i ti sene' alcun apparente cattivo cftVttn non no dob- 
hiamo arguire , ebe V artista, il meccanico , e molto meno 
Je'classi sedentarie, oziose e dissolute possano darsi in brac- 
cio all' istesso sistema di vivere con simile impunita. Gli 
effetti distinti, e decisivi dei liquori esilaranti sul fegato, 
e sue secrezioni sono stati rimarcati in ogni secolo, e sono 
pure famigliari agli osservatori comuni. 

Il dott. Bai llie osserva nella sua opera sull'anatomia 
patologica che i tubercoli del fegato si rinvengono il più 
comunemente nelle persone dedite all' ebbrezza. Ora se 
l'abuso delta bevanda , e particolarmente della spiritosa è 
capace di suscitare questa malattia terribile , ed incura- 
bile, la disorganizzazione del fegato, non fa d' uopo di 
una gran dose di credulità per persuaderli , ebe un uso me- 
no eccessivo di liquori, di vino , e di birra , tale invero , 
quale si costuma quotidianamente , possa essere del tutto 
sufficiente a perturbare le funzioni dell' organo in questio- 
ne (particolarmente se sia congiunto in altre cause); e que- 
sto vero s' allaccia gempre alla mente dì ogni medico , ebe 
sia dotato di qualcbc discernimento, (i) 

(i ) L* ultima , e più difficile della parte scienza , che 
il medico acquista è V abilità diagnostica , e. quella sa- 
lacità quasi instinti va, che penetra a colpo d y occhio V i» 
dìosincrasia del suo infermo, e concepisce subilo il pia- 
no di cura il più adattato al suo caso» Per verità il tatto 
coni é stato giustamente chiamato , nel distinguere le 
malattie sul vivente, può essere posseduto sol da coloro , 
che hanno acquistato una cognizione profonda della 
struttura normale dell' umana compagine e che hanno 
avuto costantemente , e per lungo tempo occasione di vi- 
sitare gl'infermi, fi possedimento in fatti, o il difetto di 
questa facoltà costituisce la gran distanza fra V un me" 
dico pratico, e l'altro. Ciò che dice lord Bacone dell'amo* 
re 'pare applicabile alle malattie. „ Amore non si nppa-. 
lesa eoi fissare in volto . ma si manifesta per i ratti sguar- 
di , e per le fugaci , e rapide scintille degli ocebi „. V a- 
bitttdinc dunque alV osservalionc accurata è pure ne- 
cessaria a porci in grado di giudicare con qualche si- 
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Non è perciò tanto facile T esplicazione del modo di a- 
gire dei liquori fermentati sul sistema epatico. A conside- 
rarli semplicemente come stimolanti , non basta; avvegna- 
ché si vedono i più riscaldanti aromi dell' Indie orientali, 
e occidentali essere divorati senza produr tale effetto. Sic- 
come una secrezione difettosa , e irregolare della bile ca- 
ratterizza quasi invariabilmente 1' uso prolungato, e l'a- 
buso JpIIì spiritosi, non è irragionevole di dedurne, eh' 
essi agiscono sul principio come stimoli specifici sul fega- 
to, e suoi (lutti , come pure sul complesso dell' apparec- 
chio chilifero, consumando grada tu niente la loro eccitabi- 
lità , e inducendo scarsezza di secrezione biliare, e atonia 
nei vasi lattei. 

Riguardo al cibarsi e un fatto curioso, che nella mag- 
gioranza dei morbi epatici sia per alterate funzioni, o strut- 
tura, non manca spesso l'appetito, sebbene sovente irrego- 
lare, e depravato; circostanza in conto alcuno favorevole 
al paziente, perchè la digestione non si fa mai bene. Da ciò 
consegue, che quantunque l'intemperanza nella dieta non 
abbia dato origine alla malattia, contribuisce in seguito 
ad aggravarla. Non può però dubitarsi , che l'uso di sguaz- 
zare nei piaceri della mensa, sia una delle cause che con- 
tribuiscono alle malattie biliose, essendoché non solamen- 
te i ghiottoni dell' umana specie, ma altri animali, se in- 
grassati di cibo , sono soggetti all' ingrossamenti del fega- 
to; e siccome non v' è popolo, che si cibi più sontuosamen- 
te degl' Inglesi, e che faccia uso di vivande le più sostan- 
ziose siamo bastantemente giustificati a riguardare 1' in* 
temperanza nel vitto come una delle cause delle malattie 
del fegato (i). 

curczza approssimativa sì degli effetti* che della virtà 
dei medicamenti. 

( i ) JYon è forse , che un mezzo di correggere quella 
debolezza di carattere , che induce un uomo a mangiare 
e bere ciò che sa fargli male. La maggior parte degli 
uomini sembra perder non solo il benefizio dell' altrui 
sper ienza, ma quello ancor della propria. Tollerano, 
che la loro salute sia insidiata, e il lor ben essere perpe- 
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• Alcune speciali qualità di cibo sono pure più atte d'al- 
tre a disturbare le fun noni del fegato per messo dello sto- 
maco ; come le carni grasse , rancide, e oleaginose insiem 
eoo le lunghe liste di pasticceria, di confettureria, e oYptat- 
ti composti. 

Principalmente però colla quantità del nostro cibo 
rompiamo noi l'equilibrio degl'organi della digestione. 

inamente interrotto per difetto di fissare seriamente la 
loro attenzione alle lor sensazioni, e rannodare nella 
mente le circostanze , 'da cui dipendono. Le idee im- 
presse nella memoria con gran distinzione hanno indu- 
bitato potere nel decidere la volontà, e frequentissima- 
mente sono capaci di resistere alla seducente tendenza 
suscitata da impressioni fatte da oggetti presenti. Il pos- 
tare in rivista frequente le. nostre azioni a tavola , come 
gli aurei versi attribuiti a Pittagora raccomandan di 
fare rispetto alla nostra intiera condotta ; il trattener- 
ti sulle lor conseguenze , specialmente su quelle spiace- 
voli i il richiamare all' immaginazione con vivi colori 
quello stato delizioso di libertà , e di sgravio di tutte 
le facoltà , eh' è compagno d' una buona digestione ; il 
paragonare la perdita , e il guadagno dell* introduzio- 
ne nello stomaco di quelle materie , che tendono a per- 
turbarlo , ed infermarlo sono i migliori preservativi dal 
pericolo di diventar dispeptico , e ipocondrieo ; e senza 
questo i nostri fisici compensi avranno difficilmente li- 
bero giuoco. U opporre la riflessione alla sensualità è 
invero /'unica risorsa in questo caso, e in molti altri 
di tentazione , a menochè uno spirito superiore non ci 
protegga col rammemorarci, che mentre è scritto " o- 
gni creatura di Dio è buona , e nulla è da ricusarsi , 
se sia ricevuto con ringraziamento „ stà pure scritto 
" sia dunque, che mangiate o beviate, o facciate qua- 
lunque altra cosa ,fate tutto a gloria d % Iddio ,, e che 
non può dirsi in alcun senso obbedire a questo divino co- 
mandamento colui , che per eccesso anche comparatifo 
ti rende meno atto a fare il suo dovere verso Dio, e 
verso gli uomini. 
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Quelle portioni del nostro alimento , sopra coi lo stomaco e 
il duodeno non possono esercitare pienamente la forza della 
digestione, passano a stento, o rapidamente lungo il tojto 
alimentare, quai corpi estranei e irritanti, mantenendoti 
una costante irritazione, e producendo ona caterva di con- 
sensi morbosi nell'altre parti della macchina, (i) 

(i) La dieta, giudiziosamente preparata promuove 
la salute del corpo egualmente , che quella dello spiri- 
to; imperocché una buona digestione procura un sonno 
ristorativo, e provoca ilarità corporea conducente a mo- 
rali godimenti , mentre al contrario uno stato infermic- 
cio dello stomaco, e sue dipenderne suscita dei torbi- 
di sogni, e mette di eattivo umore. Di pi* io son dispo- 
sto a eredere, che alcune specie di mania possano essere 
ascritte a cootinui disturbi dello stomaco * c degV in- 
testini {tanto per cibo, che per rimedi disadatti) i quali 
col tempo tolgono all' oppresso infermo la facoltà di di- 
stinguere i sogni del sonno , e quelli della vigilia ; nò 
sembrerà incredibile ad altri , se si rammentano per un 
istante dell* estensione della loro interna superficie ; in 
che consiste quella superficie / e con quai prestezza ogni 
sensazione dolorosa è trasmessa al cervello dall'estremità 
irritate dei suoi innumerevoli nervi* E attenzione alla 
temperanza, e a un vitto scelto, e di facil digestione è 
più specialmente necessaria alle persone dedite a profon- 
di studi, e a quelli, che soffrono per passioni o per disgra- 
zie. Può esser dunque ricevuto, come un fatto in genere, 
che le influenme nocive della fatica mentale, o dei mo- 
rali patimenti sono più dannose alla salute del corpo a 
misura, che s'avanza in età, e che tali cause produ- 
cono ordinariamente il loro primo cattivo effètto sullo 
stomaco, e le budella. Si può egli credere, che sia ne- 
cessario qualche altro argomento a dimostrare la con- 
venienza dell' istruzione universale in fisiologia? Cos' è 
U ragionare se non il rintracci amento dell'ordine, e 
dei rapporti degli eventi? e com' è possibile per un uo- 
mo esser ragionevole verso se stesso, se non è avvertito 
delle precise resuUanze d'una dola maniera di procede- 
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di grand* influenza In questo paese è 
il dominio delle passioni. Il popolo inglese per la sua 
geografica posizione, mercantili abitudini, e carattere poli- 
ticò, soffre un eccitamento più energico delle funzioni , e 
facoltà, che ogn'altro popolo sulla faccia della terra. Ciò 
s'intende parlando alla rinfusa; ma se noi analizziamo più 
minutamente le varie classi della società , troveremo, che 
le avocazioni d'una vita dedita al commercio, e alle ma- 
nifatture deve per ovvie ragioni involgere i suoi cultori in 
nna serie di dubbi, d'ansietà e d'agitanti passioni, che 
hanno una speciale influenza sugl'organi della bile t e del- 
la digestione in particolare. Gli effetti di emozioni forti , e 
repentine, come la paura, la sorpresa, |' afflizione, ec.sqllo 
stomaco, e sul fegato, sono oggetti di giornaliera osserva- 
zione; e te medesime cause, che agiscono più lentamente f 
e più impercettibilmente inducono alla lunga le più gravi 
alterazioni in quésti organi , e nelle funzioni loro. Si può 
con ragionevolezza arguire dalla nota simpatia tra il cer- 
vello , e ì visceri , die quando le operazioni intellettuali so- 
no continuate con zeto smodato , o che Io spirito è tenu- 
to in uno stato d'angustia é d'ansietà, una porzione d'ener- 
gia vitale è come se fosse sottratta da quegli organi , con 
cui simpatie za il sensorio, in conseguenza di che si distur- 
bano, o anco si sospendono le loro funzioni. Si può vedere 
un comune esempio ai ciò in tutti i suoi stadii fra la classe 
dei letterati sedentari, i di cui organi della bile, e della di- 
gestione intorpidiscono a misura, che si protrae la tensione 
delle loro facoltà mentali. Anche del mercante, e dell' ar- 
tigiano , quantunque abbiano un esercizio più corporeo , e 
meno mentale della classe precitata, si può asserire, che, 
il loro esercizio essendo di una natura limitata, e parziale 
mentre che gl'animi loro sono universalmente all' erta ri- 
guardo ai loro interessi individuali , e oscillanti prospetti, 
essi partecipano BètT insieme più di quel che si crederebbe, \ 
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re? Senza quésto come eviterà uno, nel pericolo di far 
così , di precipitarsi in situazioni di calamità tanto e- 
strema quanto quella , che egli scorge nel caso d'altri 
più avanzati di luì nella serie di tali infermità? 
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delle stesse malattie, o cui 
Confratelli, (i) 

Siamo adesso per Tenuti a decifrare 
questi' intoppi, e interruiioni delia 



i loro più dotti 

» » « . a 
di 
Me, 



(i) Se ciò accade a quelli, le cui fòrzj: fisiche , ed 
altre di resistenza sono giunte ai loro pieno vigore » con 
quanta maggior verità si può asserire avvenir lo stesso a 
coloro, che trovatisi tuttora in quello stadio progressivo, 
che precede il perfetto sviluppo della macchina? Di 
quanta importanza è dunque V educazione sì fisica * che 
morale dei bambini! S' ha solo a considerare il modo 
con cui agiscono le fòrti sensazioni per giudicare de W in- 
fluenza comparativa dell* impressioni meno energiche- 

P spiegano P la f or forza. V agitazione prodotta dalla pri- 
ma sensazione è immediatamente comunicata a tutto il 
sistema nervoso, e secondo la natura dell 1 impressione 
fatta sull'animo, una proporzionata simpatia è suscita- 
ta nel l' economia animale. All'emozioni reiterate, o con- 
tinui* succedono gli affetti, e (il termine essendo* applica- 
bile alla qualità tanto spiacevole, come piacevole delle 
sensazioni) alcune serie di grate emozioni producono 
quegli affetti, cK aumentan V energia delle forze vitali* 
mentre V emozioni di diversa catti 
le Convinti , conte < 
letto e godimento della 
to dello spirito, non possi ani dubitare un 
sua influenza in quel primo periodo, in cui ■ 
è più suscettiva. In circostanze di grande agitazione, con 
quale attività simpatizzano le proprietà vitali ! Con qual 
rapidità passano esse dal pià alto grado all' infimo di 
energia! L' intiera macchina ne risente il disturbo,- Je 
fibre muscolari perdono la loro tonicità , e lo stomaca 
inferma ; tal è la schiavitù , che involontariamente pre r 
stiamo all' influenza nervosa , eh' è all' animale econo- 
' ~" v che * il sole ai fiori. Quel che alla verità è sta* 

, e poeticamente chiamato „ splendor 
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Si congettura, non potendo appurarsi con sicurewa , che 
nello stato ordinario di sanità, sei once circa di bile «eoo se- 
parate nelle *4 ore. È stato parimente dimostrato con diret- 
te esperienze , che questa secrezione non s'effettua in una 

della mente „ ha in ogni parie della vita li stessi felici 
effetti ; nta la sua presenza è più indispensabile in quel- 
la prima epoca, in cui lo sviluppo dell* organismo <, e del- 
le facoltà intellettuali può dirsi dipender in non piccola 
parie dalla sua influenza. 

V interesse che merita questo soggetto s* accrescerà , 
se intorno a noi volgiamo lo sguardo , e miriamo le ta- 
cite invasioni , che le difformità, e le malattie hanno 
fatto sulla salute , o bellezza della generazione attuale 
delle donne , e consideriamo, che la loro maggior natu- 
rale suscettibilità le rende particolarmente familiari coi 
patimenti ,c dà loro una conformazione meno favorevole 
alla quiete d' ànimo. Egli è tanto vero, che ciò avvenga 
nella società incivilita , che di frequente succede, che 

le in proporzione di quella inesauribil sorgente morale, 
che è derivata dal? inclinazione a creare dei mali colla 
fantasia ; a perpetuarli colla riflessione, e moltiplicarli 
coW apprensione , e col presentimento. Il contrapposto 
naturale di questo è quella condizione organica, che 
rende le emozioni fugaci in ragion diretta della loro 
violenza. Per mezzo dell 1 educazione si menoma questo 
gran fonte naturale di ben essere, e di 'consolazione a 
misura che #' aumenta la tendenza alla riflessione, e al- 
la grave meditazione. Eppure quest' è la prima cosa, cui 
mira V istruzione intellettuale ; e il nuovo stato, a cui 
si dirige così lo spirito, ci dovrebbe rammentare, che 
quest' impresa deve esser condotta con somma delicatez- 
za , e riguardo ; di modo che fa d' uopo ristringere le 
sorgenti di irritazióne, e di dolore, a misura che si ren- 
de il temperamento più suscettivo. 

Egli è però un obbligo in molti casi]aV appigliarsi ai 
mezzi di scemare piuttosto che accrescere V azione delle 
facoltà intellettuali. Quando s % osserva una debol con* 
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quantità uniformo ; all' incontro ti sa, eb« nel tempo in 
cui il nostro cibo è digerito nello stomaco 11 piloro sta 
chiuso, e la secrezione della bile scemata ; all' incontro, 
vi nudo il duino cominciti a ti* ci vcr<s*irc il duodeno y 1& se* - 

in alcune donne 

gione di sospettare , che le forze vitali sienp ben lungi 
dallo staio normale di vigore. Quel precoce intendimene 
to, quel brio e queir esuberanza di fantasia, che i geni» 
tori agognati tanto di ammirare nella prole , troppo spes- 
so nascondono sotto un vel lusinghiero un spaventevole ri» 
sckio. A rigore delle leggi naturali dell' economia ami» 
male questo straordinario sviluppo dell' intelletto non 




\ente quanaV è concomitato da fievol trama, 
nostro ministero il tentar l'equilibrio delle forze ge- 
nerali* e controbilanciare V azione smodata con un ade- 
guato esercizio di movimenti muscolari. I registri de' na- 
viganti ci forniscono i racconti di varie tribà di selvag- 
gi j che barano volentieri le cose necessarie le pià essen- 
ziali per un attuai godimento; nella società civilizzata 
all' incontro si passa a rovesciare il quadro* e sacrifi- 
care non il futuro al presente , ma il presente al futuro. 
Così accade , quando nella nostra bramosia di ornar lo 
spirito dei nostri figli con doti* eie decoreranno gV anni 
avvenire, noi travediamo gì* importanti bisogni del tem- 
po attuale, sebbene sieno essenziali a quella salute deci 
presta la sola garanzia dell' arrivo 
gli ornamenti sono intesi a fregiare. , Wi < • % l 
Col mirare dunque a questo lustro intellettuale ove 
le forze della vita son deboli, si corre gran rischio di 
demolire la stessa base, su cui è fondato e di renderne lo 
splendore di poca durata in confronto della sua chia- 
rezza, U pià gran genio in ambo i sessi comparisce so- 
vente combinato con una delicatezza peculiare di costi- 
tuz.oneseinùmili emergenti ci fa di mestieri emer eoa- 
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credono ilei!.! I>ilc aumenta c^n rapidità. Questi fatti pro- 
vali » a s»fli« \t'\\m , che il fluido, di cui si tratta è necessa- 
rio per la stupirà rione del chilo dal cltiuio nel suo passag- 
gio lungo il tratto dei tenui intestini. Le conseguente in- 

telati per tema, che nella nostra soverchia brama di pro- 
cacciare dispiego al primo, non abbia la seconda a sof- 
frire irreparabilmente. Quando un nemico ita ascoso ih 
aguato nella costituzione -, le sue sortile si fanno di fre- 
quente sotto il velo ili quegli ornamenti d* eleganza o di 
letteratura , colla mostra de' quali naturalmente si pia- 
ce. Pare però , si supponga , fhe gli studi delle donne 
per la loro leggerezza, e superficialità sieno meno a por- 
rata* di recar nocumento alla salute di quelli dell' al- 
tro sesso; eppure per appunto da questa causa lo sono es- 
si frequente meni 'e di più; e quindi una ragione per cui 
la loro salute soffre nelle scuole più di quella dei ragaz- 
zi. Quanto più è leggiero , e superficiale il tenore degli 
studi, e piccolo il grado d % interesse che suscitano > poca 
V attività che richiedono , e minore il consumo dell' ec- 
citabilità dello spirito molto maggiore è il fastidio , che 
arreca V occupazione. Per questa, ed altre cause , fra 
cui può essere noverata in genere una proporzione ina- 
deguata d' esercizio muscolare , la complessione mulie- 
bre spiega specialmente nella prima epoca della vita un 
organizzazione del carattere il più irritabile , e il più 
suscettivo. Quindi la predominanza della fise , delle 
scrofole e delle afosi. Egli è invero affliggente ad un 
tempo , e spaventoso il considerare , quanto è grande il 
numero delle fanciulle dell' età presente che essendo e- 
ducate alla moda tanto negli educatorii , quanto nel se- 
no delle lor famiglie , cadono vittime di taluna , o tal 
altra di queste malattie ; e riflettendo a questo è impos- 
sibile di rìoh esser penetrato dell* umiliante lezione , che 
ciò procura aW umano orgoglià. E dunque tutta la supe- 
riorità intellettuale , di cài si fa vanto ai dì nostri com- 
prata al prezzo delle nostre fisiche fòrze? Non ci mostra 
così il nastro Creatore che noi non possiamo soverchiamene 
cattivare una paj'le del nòstro organismo senza danno 
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vero del difetto di lùle nel tubo alimentare sono di ^.in- 
dissima iui portati za. 

In primo luogo deve succedere un* assimiliamone, o 
nutrizione difettosa allorché il moto peristaltico dell intiv- 
st i ria è preternaturalmente torpido in quautochc il cliimo 
non vien presentato in modo acconcio itile Imcc uccie d<i 
vasi lattei. Da questa sorgente soltanto devo scaturire una 
parte ragguardevole di quella debilità, ed emac i azione , 

delV altra ? E la sapienza una debolezza ? E il genio 
una infermità! Una cosa almeno è certa cioè, che lafor- 
za fisica delle donne delle classi superiori à e medie del- 
la società ha subito un material detrimento per la fog" 
già d' istruzione alla moda, ch\è ora prevalsa da pa- 
recchi anni; i padri dunque della nascente generazione A 
e i di lei maestri del pari dorrebbero tener gli occhi, a- 
perti sulla frequenza di queste malattie, e sul quadro 
delle loro tribolazioni, delle lor cause e dei mezzi d'an- 
tivenirle dovrebbe esser loro presentato di tempo in teak- 
po. Cosi facendo soltanto può dirsi, che quelli, cui spet- 
ta , parlando in complesso , la custodia della salute a- 
dempiscono al loro dovere verso il pubblico, o che si può 
ragionevolmente sperare di porre un argine ai terribili 
guasti di tali malori, specialmente dell' ultimo, coli* in- 
durli a riflettere su queste cose , e sue conseguenze» Io 
vorrei instigarli a considerare, se la massa dell' umana 
felicità, virtù, e sociale utilità è, o nò aumentata con 
questo cambio di forze fisiche , e quiete morale in quegli 
ornamenti d* educazione , i quali nel tentativo d' acqui- 
starli rendono i loro possessori inetti a ritenerli lunga 
pezza , o a 'goderne pienamente. V oltrepassar questo 
punto , trattandosi d 1 un soggetto, in cui non sono en- 
trato senza molta titubanza , e molte dolorose remini- 
scenze , sarebbe valicare i confini, che ini sotto segnati 
come ministrò di salute soltanto, altrimenti potrei di- 
mandare con ancor maggior gravità di ricerca, se sono 
i custodi dei fanciulli appieno sicuri , che immolandoli 
tanV oltre sul? altare di questo mondo non rischino di 
privarli d* ogni w buona speranza di quello futuro? „ 
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che ** associano così universalmente alle malattie di taH 
fatta. 

Inseoatfto luogo molti ironici cambiamenti pregiudice- 
toIì, e sprigionamenti di principi i nocivi detono aver luogo 
dorante il ritardato passaggio degli alimenti a trareno il 
tubo enterico in parte per ristessa remora, e in parte per 
mancanza di bile. Da questa scaturigine nascono quelle 
flatulenze, eruttazioni, acidità, ec.ee. che inducono quel- 
le Unto fastidiose sensazioni , lungo tutto il tratto del 
tubo alimentare. 

in terzo luogo U ritardo straordinario dei fecali escre- 
menti nei primi passaggi oca può, ch'esser nocivo alla sa- 
lute , come ognuno dare evere osservato sopra se stesso , 
durante anebeuna temporaria costipatone dell'alveo. Da 
questo fonte emanano 4'emoroidi ed altri mali dell' inte- 
stino retto, parte per l'ostruzione meccanica delle feccie in- 
d urite, parte per la lenta circola rione del fegato, ebe impedi- 
sce il libero ritorno del sangue dai rasi emoroidali. In tal gui- 
sa nascono pure almeno in parte quelle cefalalgie si spes- 
so compagne della stitichezza di ventre ; e che sembrano 
in molti casi essere prodotte dalla mole d' indurate masse 
negl' intestini, le quali pigiano sull'aorta discendente, e fan- 
no sì, che una quantità straordinaria di sangue venga di^ 
st ributta alla testa, co* dolore, vertigine, ed altre senta, 
zioni moleste nei crebro, e intorno al cuore. E qui pos- 
siamo a mio credere riportare I* idrope alla sua sorgente. 
Per quanto porta la mia pratica, è rarissime volte idiopa- 
tica, ma quasi costantemente sintomatica di malattie dei 
visceri tanto organiche, che per disturbo di funzioni , e di 
tutti i visceri , le cui alterazioni hanno il potere di susci- 
tare T idropisia, il fegato può dirsi occupare il primo po- 
sto. Ciò, io penso, verrà facilmente accordato da ogni me- 
dico, che ha avuto occasione d' investigare i morbi colle 
sezioni cadaveriche. 

in quarto luogo una deficiente secrezione di bile, e uno 
stato torpido delle iutestina permettono , o danno origine 
ad accumulamenti di mucco lungo tutto il tratto delle pri- 
me vie , che sono estremamente nocevoii alla digestione 
gastrica, ed enterica, ed esasperano tutti i summeutovati fc- 
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nommi. Questo mueco di frequente di vruta coli viscido da 
ostruire in grado considerevolissimo il passaggio del chi- 
ino, e delle feccie lungo il tratto degl' intestini , e in con- 
segue tua l' escrezione della bile dai dutti del fegato nei 
duodeno, motivo per cui il fluido stesso si addensa , ed o- 
struisce il tinti » coledoco. Altre fiate questo mucco coli' 
impedire il passaggio ulteriore della bile dui duodeno in 
basso, fa sì che rimonti nello stomaco, il che risveglia o 
penose cefalalgie, o vomiti biliosi, che sono presi dull' in- 
fermo , e spesso dalli stessi medici curanti per prove in- 
dubbie di ridondanza nella secrezione della bile, quando il 
male originale era realmente un difetto di questo fluid/) , 
e un torpore dell' organo, che lo segregava* 

5°. La torpida azione del fegato coli' offrire un ostacolo 
alla circolazione del sangue in esso, e coli' impedire natu- 
ralmente, che l'istessa quantità di sangue venga trasmessa 
dalle alterie dello stomaco, e degl'intestini in un dato 
tempo, cóme quando 1' uffizio della secrezione si fa spe- 
ditamente, deve necessariamente produrre nna diseguale 
distribuzione di sangue, che ingenera vari sintomi ano- 
mali, ma particolarmente le cefalalgie, stordimenti , of- 
fuscazioni di vista, vampe, e trasporti irregolari ad or* 
gani peculiari secondo l'idiosincrasia dell' individuo, e il 
suo particolar sistema di vivere, (i) 

• "\ \ ' cr**i / a v. . ,*. v * % . \.\ i. *j - • ■ \ 

(i) Per chiarire alcun poco questo soggetto fa aV uopo 
sol por niente a certi fenomeni , che si presentano costan- 
temente ai nostri sensi» Prendiamo per esempio la sensi bi^ 
lità , come si manifesta nella superficie cutanea» In un 
individuo la puntura d* un ago, o aV altro strumento 
pungente non produrrà , che un dolore leggiero , e fuga- 
ce; in un altro vivi patimenti} in un terzo svenimento ì in 
un quarto tris ma, eppure in tutti questi gli effetti locali 
saranno precisamente li stessi ., cioè una leggiera areola 
infiammatòria intorno alla puntura. Donde posson pro- 
cedere questi varii effetti % se non dalla diversità della 
predisposizione individuale in altre parole idiosincrasia? 

Se dalla cutanea sensibilità si passa alle propensioni 
o attitudini a contrarre particolari malattie, si ritrove* 
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6°. Sebbene in generale , mentre una lenta secret io- 
ne di bile fa sì che questo fluido sia insipido, e inerte, pu- 
re per varie cause, e specialmeete per l' influenza atmo- 
sferica, 1' organo biliare è di tempo in tempo scosso per 

rà una infinita differenza negl 'individui. Alcuni saranno 
esposti a un/orni te d'infezione per dei giorni, e settimane, 
impunemente ; mentre altri d'una costituzione apparen- 
temente simile ne divengono immediatamente vittime* 
Non è la robustezza della complessione nè i equanimità 
di spirito, che resiste al contagio, ma sovente precisamente 
il contrario. E ciò non avviene solamente col vaiolo, colla 
febbre tifoide , e la peste , V istessa osservazione vale per 
malattie, che sono cagionate , e propagate in altre, e 
differenti maniere. Vediamo ogni giorno contusioni sulla 
testa ; soppressione di traspirazione dal freddo , eccessi 
nel cibo e nella bevanda sopportati da alcuni con picco-, 
lo ,o nessun effetto sensibile ; mentre in altri la minima 
percossa , il pià piccolo eccesso nelV esercizio , nel cibo , 
e nella bevanda sarà susseguito da violenta infiamma- 
zione della testa , del petto , o dell' apparecchio dige- 
stivo. Coi altro , se non i idiosincrasia può render ra- 
gione di queste differenze di resultati ? Di nuovo volgia- 
mo li sguardi a questi individui quando sono attualmen- 
te attaccati da malattie. Alcuni guariscono in pochi 
giorni ; alcuni languiscono lungo tempo sotto l'istesso 
morbo, e una terza classe è prontamente resecata, e pe- 
risce , mentre il male apparisce in tutti della stessa na- 
tura. Nè coli' intensità della malattia, o coli' estensione 
dell' infiammazione si possono spiegare queste differenze. 
Se si prende per esempio l' infiammazione di petto in 
alcuni , che muoiono , si troverà soltanto una piccola 
porzione infiammata in un lobo dei polmoni ; in altri 
quasi la totalità d'ambo i lobi sarà così infetta , ep- 
pure questi guariranno prestissimo. In quest'ultimi la 
resistenza vitale è superiore ali infermità ; nella prima 
classe è inferiore. Ora, siccome è del tutto impossibile il 
dire nei primordi ti una malattia, se il grado delle for- 
ze vitali è in stato, o nò di superare il morbo , non essen- 
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corti intervalli dal mio stato letargico; alle quali epoche 
ha luogo una secrezione comparati vantante irregolare, ma 
<T una qualità depravata , come è dimostrato dal colore 
scuro, e variegato degli escrementi, dal loro particolar fe- 
tore, e dalle varie sensazioni moleste suscitate lungo il 
tratto del tubo alimentare. 

7°. Nel tempo d'un languido stato della secrezione della 
bile, evvi frequentemente un assorbimento di questo flui- 
do nella gran circolazione , probabilmente durante la di 

dovi segni di forma esterna ? o di funzione interna , per 
cui possa conoscersi , e perciò la scienza del pronostico ( o 
V arte di predire gl'eventi delle malattie ) è proverbial- 
mente fallibile j e v' è da temere , che rimanga sempre 
così. Un ragguaglio dell 1 abitudini de IV individuo , 
dei progressi alimenti , e particolarità di disposizione è 
9 unica notizia di qualche reale valore per il medico 
pratico, essendo di poche persone, che new abbiano qual- 
che" parte del corpo pi ù debole del resto. In molte fami- 
glie è anco ereditaria la debolezza di varie parti e per 
conseguenza la loro facilità ad ammalarsi. Per questa 
ragione V istessa infermità produce sovente diversi feno- 
meni in diversi individui , ed attacca in un soggetto la 
testa , iu un altro il petto, e in un terzo l'addome ec. in 
modo da mettere spesso in dubbio a prima vista di qual 
malore realmente si tratti. Si potrebbero estendere queste 
osservazioni molto più a lungo nella applicazione alle 
particolarità individuali rispetto a certi articoli di vitto 
e di medela; ma queste sono familiari a tutti. Chi ignora 
per esempio jC he il più piccol pezzetto di formaggio è quasi 
venefico a qualcheduno; che un sol granello di ribes, per 
una fragola desteranno in altri i più acerbi spasimi, e 
convulsioni; e che un sol grano di mercurio produrrà di 
tanto in tanto la più deplorabile salivazione ? Chi sarà 
dunque sorpreso a sentire , che io mi sono imbattuto in 
un caso di individualità così particolare che dieci semi 
di senapa presi una. sol volta nel giorno bastarono {ripeto 
le parole del paziente) , a ottenere qualunque desidera- 
bile intento. ' 
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Ini permanenza ncll'istessi vasi biliari, il quale assorbi- 
mento da una tinta distintiva all' occhio, o anche alla cute; 
o altrimenti quella cera peculiare detta tanto propriamen- 
te biliosa. L' assorzione di bile genuina, e sana, come nel- 
la semplice ostruzione dei dutti producente itterizia, è ac- 
compagnata , com* è noto da un particolare rilassamento 
del corpo, e abbandono di spirito , dal ebe si può giu- 
dicare degli effetti di quello stato abituale cT assorbi- 
mento | quando un fluido depravato , è messo costante- 
mente in circolazione, e diffonde la sua deleteria influen- 
za ad ogni funzione del corpo, e dell' animo! Gli effetti 
resultanti da questa causa sono con tutta la probabilità di 
molto aggravati dalla non secrezione, o dal ritardo di quei 
principii nel sangue , ebe in uno stato di sanità, sarebbero 
stati convertiti in bile. A questa sorgente può almeno in 
parte referirsi l'origine di quei sintomi detti fin qui ner- 
vosi, e forse non a torto, che sono tanto incomodi al mala- 
to quanto imbarazzanti pel medico , ebe sovente per vero 
dire li tratta come ideali, o immaginari: per questa però, 
e per la seguente considerazione possono probabilmente 
esser classati fra le reali , e gravi infermità del sistema 
nervoso, (i) 

(i) Chi non conosce la potente influenza del fegato sul 
sistema nervoso ? o chi ignora quelle condizioni tormen- 
tose , e strazianti dello spirito, che nascono di frequente 
dalle malattie del fegato in conseguenza di quest'influs- 
so ? Or tutti gli effetti simpatici , che originano dall'al- 
terazione degl'organi della bile, non ne conosco uno più 
imbarazzante; nè ewi una classe d'infermi da compian- 
gersi più di quelli , che s' appellan nervosi , e ipocon- 
drìaci. R loro interno tormento è eccessiva, eppure ecci- 
tano di rado simpatia nei circostanti. Quanti malati ho 
veduto, la cui vita era infelice per queste cause, e che l'a- 
vrebbero col maggior contento cambiato colla morte , se 
le risorse della religione non fossero state presenti pel 
loro sollievo , e consolazione, EU' è invero una misera vi**, 
sta il notare la melancolia , V irritabilità, V abbandono* 
la languidezza , in somma la quasi completa incapaci* 
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L' ossorbimento, e difetto di secrezione della bile men- 
tre rcndon ragione della tinta partitali, ire degl' occhi, e 
della pelle spiegano un'altra circostanza die passa ino?- 
txjrvata , cioè il > dolore e il calore , e. qualche volta la 
difli colta che si prova sì di frequente ne IT or mare , ogni 
quid volta il sistema epatico è alterato. Questo sintorna e 
quasi costante, mi vicn detto, in tutte le gravi malattie del 
fegato nei climi del tropico; e quantunque in un grado al- 
cun che minore in questo paese, ove è principalmente la 
/unzione del fegato cb' è disturbata, pure nella maggiori- 
tà dei casi , può essere scoperto e gioverà nella diagnosi 
del morbo. Anche la lingua coperta, e la bocca amara seb- 
bene generalmente provenienti da un alterazione del ven- 
tricolo, può spesso attribuirsi a quest' assorbimento, e di- 
fetto di secrezione della bile. 

8°. Il torpore d' un organo, specialmente aV un organo 
di tanta entità come il fegato , può per le sue simpatie , 
o consensi produrre un considerevol disturbo nell'equili- 
brio dell' eccitamento di tutta la macchina, in altre paro- 
le , essendo il torpore diffuso dal fegato al canal digestivo 
in parte per simpatia , e in parte per deficienza di bile, in 
eccesso morboso d' irritabilità s'accumula nel sistema ner- 
voso , il qual disequilibro d' eccitamento spiega in gran 
parte quei sintomi mentali , concomitanti un' alterazione 
degl'organi della bile, e della digestione. 

Qui fa d' uopo ricordarsi, e ben merita d % esser ram- 
memorato , che tutti quegl' effetti sugli altri organi, e 
parti dell* economia animale resultanti dal consenso col 

• • • « 

tà di continuare V esistenza , il che s' osserva frequente- 
mente in qucli infermi , sebbene appena sembrano vale* 
tudinari a uno spettatore , o bisognosi di qualche ordi- 
naria sorgente di godimenti, Qaesto quadro non è esage- 
rato» L'ambascia spesso lo supera , e non di rado spinge 
Vegro sciagurato a commetter quel delitto , che più d'o- 
gn altro risveglia le idee le pià dolorose della fralezza 
della' natura umana , o si vero ingenera un tale stato 
d'imbecillità mentale , e di malcontento col mondo, da 
renderlo a carico di se stesso , e degli amici. 
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fegato diventano al loro giro causa , o reagenti, che riflet- 
tono sulla sua scaturigine un' esacerba zinne di quei muli, 
che furono dì H originariamente disseminati. Ciò si mo- 
stra tanto chiaro nell'azione, e reazione tra il sistema e- 
patico, e nervoso, che in parecchi casi è difficile precisare 
in qual sistema ebbe cuna la malattia. Alla verità ogni for- 
te afflizione, apprensione, o altre passioni deprimenti dell' 
animo disturberanno le funzioni del fegato, e degl' organi 
digestivi con tanta certezza, con quanta 1' alterazioni di 
quest' organi produrranno abbattimento, irritabilità , 
cattivo umore, ed altri perturbamenti del sistema ner- 
voso. 

Questo principio , o disequilibrio , nella distribuzione 
<T eccitamento naU 1 economia vivente per il torpore d' 
nn organo, o d'una serie d'organi può giovare alla spiega- 
zione di più malattie comprese nella classe delle nervose, 
the hanno fino ad ora frustrata ogni speculazione. Nel bai-, 
lo di S. Vito per esempio avvi tanto invariabilmente un 
Inerzia dell'apparato uterino, o degl' organi della bile , e 
della digestione, quanto esiste un eccitamento disordinato 
m una classe particolare di muscoli, e di nervi, dove sem- 
bra, che la natura esauirisca, o consumi l'accumulamento 
morboso per mezzo di quei movimenti, che appaiono stra- 
vaganti, e ridicoli. Ciò pare la cura naturale del morbo, e 
secondo il solito abbisogna di lungo tempo per esser con- 
dotta a fine; ma i metodi di cura piò efficaci sono basati e- 
satta mente sulT istesso principio , cioè su una propi nazio- 
ne di quei rimedi , che son più atti a ristabilire V equili- 
brio della circolazione^ e dell* eccitamento, e ripristina- 
re l'energia, e l'attività degl'organi uterini, della bi- 
le , e della digestione. Cun questo principio parimen- 
te posson spiegarsi varii casi d' epilessia , d' isteria , 
ec. dove 1' equilibrio dell' eccitamento è di tratto in 
tratto , o periodicamente sturbato, e un morboso eccesso 
di lui respinto sul cervello , e sul sistema dei nervi. Ove 
ciò accada, è di gran rilievo il tentare d' interrompere la 
regolarità di questi accessi, essendo essi spesso spesso con- 
tinuati dalla forza dell' abitudine soltanto. E siccome le 
orme dell' idee, che non si rinnuovano ogni tanto tempo, 
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si cancellano gradatamente ilei tutto, e perciò l'attitudine 
isterica, e epilettica possono esser distrutte, (i) 

Evvi gran ragione di credere , ebe l' idrocefalo nella 
massima parte dei casi , dipenda da un'antecedente iner- 
zia del fegato, e delle intestina, la quale produce una ir- 
ritabilità morbosa nei vasi, e nelle membrane del cervello. 
Indipendentemente dalla nota simpatia fra il cervello, ed il 
fedito qualunque ostacolo alla libera circolazione del san- 
gue attraverso quest' ultim' organo indurrà pletora , e 
congestione nel primo, e provoeberà cos'i lo stravaso in un 
organo così molle, e delicato come il cervello d' un bam- 
bino. Il miglior metodo di cura dell'idrocefalo dilucida 
questo ragionamento; se si avverte ai sintomi forieri dell' 
idrocefalo e s' eccitino con mezzi idonei i visceri addomi- 
nali , l' infiammazione attuale , e 1' effusione alla testa sarà 
generalmente impedita. £ come può dubitare ebe molti 
casi d' apoplessia , e d' emiplegia, o ebe molte malattie 
di petto nascano dalla stessa sorgente colai, che ba qual- 
che nozione si della dottrina delle simpatie, che delle con- 
seguenze della irregolare distribuzione dell' energia nervo- 
sa , e vascolare? Qui cederebbe in acconcio far speciale 
menzione dell' asma , e dell' idrope di petto , e di quello 
stato peculiare dei polmoni, eh' è con tanta proprietà chia- 
mato petto debole, 

• • • 

* 

- • ( i ) Un esempio di ciò mi si è presentato dopo la prima 
edizione di quest* osservazioni , ed è tale da mostrare in 
non piccol grado la virtù del medicamento 9 V uso di 
cui vado patrocinando. Un ragazzo di 12 anni j eh' era 
stato per lungo tempo soggetto a un attacco periodico di 
epilessia una volta la settimana , e che aveva avuto il 
vantaggio di consultare i medici di Londra per circa due 
anni senza alcun successo , prese il seme di senapa con 
tanto frutto che gli eccessi intermessero per 6 settimane ; 
questi si sono adesso riaffacciati , ma io sono ben per- 
suaso , che la perseveranza nell' uso d'un rimedio da 
cui sono stati tanto sospesi, effettuerà una tura radica- 
le , e per. il supposto principio ; le abitudini del male , 
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Sono persuaso, che in questi otto capitoli, è stata data 
una ragionevole spiegazione di quei sintomi, che dipendo- 
no, o son congiunti coli 'alt erazione di funzioni negli or- 
gani divestivi, e della bile , senza alcuna ipotesi speculati- 
va, e se di ciò si conviene, s'è fatto probabilmente qualche 
passo nello schiarimento della vasta famiglia non solo dei 
mali detti biliosi , ma di quelli ancora cosi detti nervosi , 
ipocondriaci, e isterici. In ogni caso, sia che si riguardino 
quegl' ultimi come cause, o conseguenze delle suaccenna- 
te alterazioni di funzioni, noi troveremo , che le nostre 
migliori risorse medicinali si fondano su questo punto di 
vista del soggetto; e che avuta in considerazione la natura 
fino ad ora ribolle di queste infermila, la felice riuscita d' 
un piano di cura basato su quello sorpasserà ogni altra 
inedela in quell' istessa guisa che la spiegazione qui azzar- 
data è più semplice dell' idee sconnesse , e indefinite , che 
prevalsero si lunga pezza rispetto a questa classe d'umane 
infermità. > 

Prima d'entrare selle cause e sulla cura dell'altera- 
zione dalla bile, aggiungerò poche parole su uri soggetto, 
che non ha attirato baste voi attenzione. Non solo ingorghi 
glandularij e molte piaghe locali (i) ma una gran quan> 

• . i 1 1 . . « . • . . 

come quelle dell' nomo essendo una volta effettivamen- 
te interrotte, non si ripristinano con facilità. 

(i) Queste infermità sono state comunemente riguar- 
date , come la discendenza d' impurità del sangue ; e 
quando ve donni delle persone precipuamente i giovani in 
cui ogni scalfì tura si converte in una piaga , come «cY/e 
sceofol osi e, nclli scorbutici)* ih cui ogni traumatica lesio* 
ne lascia dietro di st consce ut i vi patimenti come viene 
esemplificdto dalla sìoria generica, the si dà di quasi 
ogni tumore egualmente che di ogni malattia della spi* 
na, dell' anca, e del ginocchio quando s' osserva > che ia 
sola atmosfera è capace di cambiare la dispozione di 
ogni funzione ; che i veleni introdotti nel térrehte della 
circolazione producono i più energici effetti Su tutta V e* 
conomia animale, è impossibile di non diventare umoristi 



tità ancora di eruzioni, e macchie cutanee deM>on riferir, 
ai ni disturbo dei visceri eh ilo poi e ti ci; quindi la medicatura 
più efficace , che noi possiamo adoperare nella cura di 
questi mali è quella che tende colla maggior sicurezza ad 
aumentare, e migliorare la secrezione della bile, e d'altri 
fluidi. 

Agitazione d % animo, lo ho già esposto , clic gli abi- 
tanti di questo paese son dotati d* un maggior grado d'e- 
nergia di spirito, e per le loro abitudini politiche, com- 
merciali , e manifatturiere ranno soggetti a un più Tasto 
circolo di agitazioni mentali di quello, cui son sottoposti i 
popoli delta maggior parte dell'altre nazioni. Più atten- 
tamente s' esamina il giuoco delle passioni , o in altre pa- 
role, gì' effetti della mente, e delle sensazioni sul T econo - 
nomia animale, tanto più ci convinceremo della loro po- 
tente influenza particolarmente suite funzioni del fegato, 
e degli organi di gesti ti. La ricezione d'una lettera, od' 
una ambasciata, che annunzia un tristo avvenimento, in 
cui I nostri interessi son compromessi, muterà la natura, 
e T aspetto del fluido biliare in un colle secrezioni gastri- 
che, e intestinali cosi completamente da non poterli appe- 
na riconoscer per tali. Tutto ciò in somma, che sconcerta 
la tranquillità di spirito, interrompe le sane funzioni del 
fegato, e degli organi digerenti, i quali In ricambio reagì. 

un grado considerevole ; non si può escludere V influenza 
d'uno stato depravato del sangue: ma siccome è invaria- 
bilmente congiunto , se non prodotto dal perturbamento 
dògli organi digerenti j gli effetti che in parte derivano 
da entrambi le cause sono di sovente attribuite esclusi- 
vamente ad una sola. ìfon evvi per vero dire caso di ma- 
lattia J in cui non sieno attaccati lo stomaco , e /' altre 
parti dell'apparecchio della digestione , e la medica fa- 
coltà ; è V umanità devono molte obbligazioni al sig. 
Aberncthy, e ad altri , che gV hanno svelato nel modo 
il pià có&incente, e impressivo la verità si lungo tempo 
non avvertita che la salute cioè j e ta forza derivano 
dalla regolarità dette funzioni chilópoi etiche, e la de- 
dcbolczzajC le malattie dal loro sconcerto, o alterazione. 

5 



scodo, ed esasperano le cause primitive. Queste cause so- 
le , se non se ne fosser altre sarebbero sufficienti a render 
ragione dell' estesa diffusione clic lo sconcerto delle fun- 
zioni degli organi della bile ba assunto in questa contrada. 

Alterazione fisica* Dei mali, ebe sono da ascriversi a 
questa causa bo già parlato anebe più a lungo di quelli , 
ebe nascono dall' agitazione di spirito colla qual voce si 
scorge, ebe io non intendo soltanto designare le violenti 
emozioni di gaudio, e di tristezza, ma ogni stato, in cui 
lo spirito è privo di quiete tanto per lo smodato esercizio 
delle sue facoltà, quanto per qual siasi altra cagione. Neil' 
un caso però , e nell'altro bramo di riepilogare in poebe 
parole ciò, ebe è stato detto dei mali stessi, prima di pro- 
cedere a ventilare il metodo curativo. Fra questi bo asse- 
gnato il primo posto a quelli derivatili dalle vicissitudi- 
ni atmosferiche; accanto a queste bo posto le conseguenze 
di quel commercio, ebe questo paese è tenuto di conser- 
vare colle sue colonie; e a queste ultime ho aggiunto, ciò 
ebe costituisce veramente la classe più numerosa di ma- 
lattie, gl'effetti dell' intemperanza nel cibo, e nella bevan- 
da, e specialmente dall' uso dei liquori fermentati. 



Le premure, ch'io mi son dato nell'esposizione delle 
cause e degV effetti di questi mali { che a motivo di chia- 
rezza ho testé ridotto a due capi generali ) abbrevieranno di 
molto le osservazioni, eh' c necessario di fare sulla lor cu- 
ra, la quale è rischiarata, ed in generale resa efficace dall' 
esatta cognizione delle prime. D'altronde chi ordina de' 
rimedi secondo il nome della malattia, senza darsi la pena 
d' investigarne la natura, comincile continui errori, e per 
la cattiva applicazione dei farmaci si trova spesso imbaraz- 
zato, e deluso. Collo studio delle cause d' un morbo, noi ci 
armiamo d'allrittanti medicamenti non solo per prevenir- 
lo, ma ancora per fugarlo, e colla minuta indagine de' 
suoi sintomi si moltiplicano le nostre risorse quando im- 
prendiamo a curarlo. 

Non è sempre vero, che il male debba essere attaccato 
alla sua sede , e che medicando i sintomi non s' avanzi d 
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un passo nella ctira. Si troverà in molti casi, che ogni sin- 
tomo, che noi abbattiamo, ha una maggiore, o minore in- 
fluenza sull'origine. Si può prender per norma il calore 
della cute nella febbre. Chiunque converrà, clic questo è 
puramente un sintomo, o effetto della febbre, non l'essen- 
za, e la sede d' essa: eppure quul sollievo reca all' infermo, 
e qual moderazione del mnle succede, quando s'è debel- 
lato questo fenomeno! Nella malattia parimente, di cui si 
tratta , la stitichezza di ventre è un sintonia , o effetto e- 
stremamente universale , eppure che sollievo essenziale 
arreca la semplice remozione di questo sintoma ! Si può 
per altro in generale dividere il piauo curativo in due capi; 
allontanare le cause, e opporsi agli effetti. 

Remozione delie cause. Alcune delle cause, che produ- 
cono sconcerto di funzione o alterazione incipiente di 
struttura degli organi della bile, non possono evitarsi; e 
perciò possiam solo adoprarci a contrabbilanciarne gP ef- 
fetti. Gli avvicendamenti naturali deiPatmosfera di questo 
clima sono fuori del nostro governo ; ma noi sfuggiremo 
generalmente ai loro danni coli' attenzione alle vesti, e col 
deporre i nostri umidi panni tostochè s' abbandona l'eser- 
cizio. La stretta simpatia, che esiste fra i piedi , e lo sto- 
maco , e il fegato , c' additerà la necessità di prestare la 
massima attenzione al calore, e all'asciuttezza dei piedi, 
circostanza di maggior rilievo di quel che si pensa comu- 
nemente, come mezzo curativo in questi mali. 

Avendo mostrato , che le subitanee soppressioni della 
traspirazione e il freddo prolungato del pari sono fo- 
raci scaturigini di malattie epatiche, è ovvio, che la 
flanella accosto alla pelle, e sufficienti cuoperte nel let- 
to di notte sono mezzi profilattici di grand' importanza. 
Siccome una soverchia traspirazione rende i minimi vasi 
piò soggetti al repentino collapso per P applicazione del 
freddo, egli è chiaro , che si dovrebbe evitare uel calore 
del giorno, e precipuamente al sole quella specie d'esercizi 
che aumenta con tanta irregolarità P esudazione cutanea. 
Quando queste cagioni sono inevitabili , la nostra seconda 
cautela contro le cattive conseguenze è di non cessare ad 
un tratto dall'esercizio, ma soprattutto scausare una cor- 
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rente d arsa , 1 applicasi uè t 

fredda bevanda. , i -Uj ,«<;i 

L' astinenza dai liquori spiritosi J o. fermentati è quasi 
un*<condizione sinc qua non in questa parte di cura delle 
malattie del fegato ; ed è sommamente necessaria la mag. 
giore avvertenza alla quantità, e qualità del cibo. Rispetto ., 
alla qualità non si può posare una massima generale, per- 
cbè grande è la differenza delle costituzioni. 1 cibi animali 
grassi , e rancidi come pure i vegetabili flatulenti sono per 
la maggior parte nocivi ; e rispetto alla quantità si do- 
vrebbe sempre tener per regola di non mangiare più dì 
qoelebe si può agevolmente digerire. Questa regola sarà 
facilissimamente intesa da tutti quelli, ebe soiFrooo di 
sconcerti di bile. **| . ^ <j> v 

Quelle cause morali , ebe generano, o esacerbano i fisi- , 
ci malori, sebbene in apparenza più soggette al nostro 
governo , lo sono il meno allorché trattasi di antivenirle, 
o fugarle. Il filosofo può declamare , e il sacerdote può 
predicare contro la follia , e il danno di darsi in preda 
ali* abbattimento, e al timore; tutto è indarno! Ogni 
quel volta ev vi sconcerto delle funzioni del fegato, vi sarà 
sempre tristezza , apprensione, catti v ' umore , irritabilità 
di temperamento, e ipocondria , a malgrado dei tentativi 
che si facciano in contrario col servirsi della ragione. La re- 
ligione è più efficace ; ma la fisica malattia offuscherà 
spesso le facoltà intellettuali talmente da convertire le brìi-, 
lanti speranze, e sollievi della rivelazione in fosca supersti- 
zione , e abbandono. du 

Quelle cause d'epatiche alterazioni provenienti da certi 
traffici e impieghi sono talvolta amovibili specialmente 
nelle classi più dot iziose. Siccome tutte V occupazioni se- 
dentarie , e quelle , che tengon la mente a tortura sono 
nocive nella classe delle malattie in questione, cosi devono 
permutarsi , se lo permettono le circostanze , e se ciò non 
può farsi i loro perniciosi effetti dovrebber esser contrai*», 
bilanciati per quant'c possibile da interruzioni di tratto in 
tratto, e da altri mezzi , e che un pratico giudizioso può 
frequentemente suggerire. , , 

Cura medica. La varietà delle cause, ebe producono 
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r alterazioni sai fegato tanto di funzioni, che di struttarn , 
sembrerebbe accennare una corrispondente diversità nella 
cura ; ma questa varietà spetta principalmente alla pre- 
venzione , o remozione di quelle stesse cause : poiché una 
volta, che i loro effetti son prodotti, nna considerabile so- 
miglianza si stabilisce nei mezzi di riparare ai danni. Neil' 
infiammazione acuta del fegato per esempio , sia che ! ' in- 
fiammazione dipenda da smodato esercizio ai raggi del sole, 
da ubbriachezza, o da freddo, o umido applicato al corpo 
riscaldato , il piano curativo da mettersi in opera sarà 
quasi lo stesso. Così nella cholera morbus , che si può ri- 
guardare come uno sconcerto di funzioni degli orgnni della 
bile, sarà necessaria l' istessa cura, sia che la causa consista 
nel calore, nel freddo, nell'alternative di temperatura, o 
negli alimenti, che suscitarono un violento orgasmo nella 
massa degl' organi della digestione. 

Una gran differenza però nella cura può essere adope- 
rata con vantaggio mediante la scelta di quei che diconsi 
mezzi curativi secondari, o subalterni, essendo stato di- 
mostrato , che col moderare, o rimuovere ciascun sinto- 
nia non solamente si procaccia un sollievo parziale ai pa- 
timenti dell' infermo , ma stende ancora il suo benefizio 
più, o meno alla sorgente stessa del male. Ciò è d'un van- 
taggio incalcolabile nella classe delle malattie , di cui si 
tratta ; avvegnaché fa di mestieri spesso d'una gran de- 
strezza nel curante per indurre il malato a perseverare un 
tempo assai lungo in un piano curativo acciò sia questo ef- 
ficace. Quindi siamo spesso astretti a tagliare ad un albero 
i rami ad uno ad uno, quando non possiamo troncarlo alla 
radice ; così l'infermo presto s'annoia, se non ottiene ogni 
giorno qualche miglioramento. Non bisogna per altro 
lasciarsi deviare dall'attacco del nemico nei suoi trince- 
ramenti, col l'accorrere da un punto all'altro, e col palliare 
soltanto i sintomi, mentre il fondo della malattia rimane 
insuperato ed anche sconosciuto, (i) 

(ì) E una savia massima in medicina che le malat- 
tie , che progrediscono lentamente 9 e sono di lunga du- 
rata non possono generalmente guarire che con una lun- 
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Comincicrù adunque dall ' essenziale, e scenderò grada- 
tamente ai rari mezzi ausiliari di cura , cai l'esperienza , 
e l'osservazione hanno apposto il suggello dell' utilità iu 
questa classe interessante di umani malori. 

É stato ormai dimostrato , che di cento malattie in no- 
vanta no ve esiste tin difettò , o irregolarità nella secrezione 
della bile, eli* è pure vietata. Se si tratta d una mera ridon- 
danza di bile,Ia cosa per se stessa è di poca entità, e la cura 
semplice, e facile.È l'inerzia del fegato, che trattiene la no- 
stra attenzione, e che richiede la nostra operosità per far 
fronte alla lunga catastrofe delle sue conseguenze* , \ 
: Le tre principali indica zioni a sodisfare sono queste. 

i.° Aumentare,' e migliorare la bile. • »^ àtts 

2. 0 Procurare 1' evacuazione giornaliera delle viziose 
secrezioni del fegato e d' altri organi della digestione. 

3.° Accrescere la tonicità , e la forza digestiva del tubo 
alimentare. 

: Vi sono alcuni mezzi, che aumentano la secrezione 
della bile , ma ne deteriorano la qualità ; come per esem- 
pio la permanenza nei climi caldi , un uso irnmoderato di 
cibi grassi , e oleosi, il violento esercizio ec. Questi dunque 
non possono esser ministrati senza pericolo per stimolare 

ga , e attenta cura. II senso comune ci avverte della fal- 
lacia di sperare lo sradicamento di malattie inveterate 
con dei rimedi pronti 9 e violenti impiegati di tempo in 
tèmpo , e interrottamente , e le leggi della natura repu- 
gnano del pari a questi tentativi. La forza deW abitudini 
è solo da vincersi a lenti passi con un mezzo più debole 
ad oprato con fermezza^ costanza. Non si dovrebbero mai 
obli are gli esempi di malattie pericolose; e la dieta e il re- 
girne terapeutico adattato a queste condizioni o disposi- 
zioni morbose dovrebb' essere con perseveranza continuato. 
In nessuna malattia può labilità del medico supplire alla 
mancanza di riguardo air abitudini generali dell 1 infer- 
mo , e coloro , che non sono alcun poco medici di se stessi 
quando Soffrono di questi mali , non hanno diritto di 
censurare i consigli j che imperfettamente mettono in pra- 
tica j o elèe forse colla loro trascuranza contrariano. 
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un fegato inerte, imperocché la stessa inerzia è sovente il 
resultato del lungo stimolo indotto da queste cause in par- 
ticolar dalla prima. 

Un' atmosfera moderatamente calda , e costante è per 
altro peculiarmente vantaggiosa alle malattie in questione, 
in quanto clic mantiene una placida attirila dei Tasi esa- 
lanti sulla superficie del corpo, e per mezzo della simpa- 
tia esistente fra la cute , e il fegato mantiene pur quella 
dei vasi seccrnenti la bile. 

Ciò rende ragione del cattivo stato di salute, ed anche 
dell' esacerba rione dei loro mali, cui vanno soggetti gì' in- 
validi del tropico, quando ripatriano nelle nordiche regio- 
ni. Le secrezioni cutanea , ed epatica sono talmente inter- 
rotte , e clinici li, che sono obbligati a far uso costante di 
rimedi , e le malattie intestinali gli tormentano general- 
mente per lungo tempo dopo il loro ritorno alla ptria , 
che gli divenne straniera. Per lo che Tilarizzante cielo delle 
parti meridionali d' Europa, e di Madeira è dapprima per 
gì' Inglesi , che ritornali dall' Indie orientali, o occidentali 
colle malattie del fegato infinitamente più salubre della 
cruda , e variabile atmosfera d' Inghilterra. 

Riguardo ai rimedi interni, non avvenc alcuno, che ac- 
cresca e migliori con tanta costanza la secrezione del fegato, 
come qualcheduna delle blande preparazioni di mercurio. 
Non è necessario, ch'io mi fermi a investigare , se questo 
metallo agisce sul fegato come sulT altre glandule aumen- 
tandola sua azione, o se agisce in un modo specifico, come 
per esempio sulle glandule salivari; ma egli è un fatto, 
che non abbisogna V appoggio degl' argomenti , cioè che 
aumenta, e megliora la bile in un grado ben considerabile 
tanto quando fa salivare , che quando purga. 

. Una introduzione dolce, e graduata di mercurio nell'e- 
conomia animale è frattanto tutto ciò , che è necessario 
Della maggioranza dei casi : e tostochè li escrementi diven- 
gono gialli, e più abondanti , 1' infermo prova in generale 
un'esilarazione d'animo e il cibo è gustato e meglio dige- 
rito.Subito dopo di ciò rischiarano gl'occhi e le carni; e la 
fisonomia diventa di nuovo animata. Dopo aver persistito 



48 " 

io questo metodo per un tempo più, o meno lungo, secondo 
lo stadio della malattia, si dorrebbe cominciare , e conti- 
nuare per uno spazio considerevole la propinazione di me- 
dicamenti apericnti, o dell' acque di Cbeltenbam combinate 
cogli amari, e coi tonici. A questo scopo scrvon meglio ge- 
neralmente le pillole bleu in doée di due , tre , o quattro 
grani ogni sera, combinate, o alternale da un purgante, sen- 
ta disturbare la costituzione, o produrre molto incomodo 4 
agi' intestini. 

Allorché non si giudica prudente d'esporre la macchi- 
na all' azione del uiercurio, e nella maggior parte dei casi 
ciò non sarebbe di necessità, in molti nocivo ( 1), si dovreb- 
be mettere in pratica l'uso d'un rimedio, che migliori ad 
un tempo la secrezione della bile, ripulisca g|^ intestini, e 
restauri la digestione. 

Questo rimedio e generalmente parlando questo tratta- 
mento è a mia ferma credenza quello, che il Sig.Turnor ha 
con tanto calore raccomandato, e che con tanta filantropia 
e segnalati successi s' è adoprato a mettere io uso. Io non du- 
bito che sia uo farmaco dì singolare azione sulle molti- 
plici sensazioni moleste, che tengon dietro a certe condizio- 
ni della macchina , anzi sono pienamente convinto , ebe ne 
la sua virtù, ne la sua efficacia sicno state (ino ad ora se non 
imperfettissimamente conosciute, perchè ingran parte s'è 

(1) S* è già parlato due volte dell' abuso dei medica» 
menti ; ma soggiungerei , che per riguardo alla malat- 
tia ,si dovesse sempre calcolare i danni ch'emergono ne» 
cessar t amante dall'uso dei rimedi forti per tema che 
mentre si abbatte un nemico M non re ne susciti un altro , 
che dobbiamo a vicenda combàttere, Xe medicine tonò 
state non impropriamente paragonate a un torrente > che 
seco trascina non solo i Sassi dal campo , ma porta via 
del pari una buona parte del campo stesso , e non vi 
tono casi, in cui la giustezza di quésto paragone venga 
meglio dimostrata , come in questi di cui si tratta, m 
non si presti una debita attenzione alla forza , di cui è 
dotato il paziente. t # 1 . 
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pensato, che la sua *irtù si'a aiata e,a/**M e il ragguagliò 
dei suoi successi esagerato (i). * 

Per quanto in' ha mostrato la mia pratica dei suoi ef- 
fetti , sono tenuto a dire che merita d' esser considerato 
come una delle più sicure scuoperte d' utilità , e applica- 
zione generale, che s' é mai pubblicata , (?) uno dei più 
gran benefìzi , che sia stato dispensato alla languente uma- 
nità < — anzi di più ( per parlare il linguaggio d'uno non 
meno beneficato dalla sua efficacia di me stesso ) „ io spe- 
ro con fiducia , che prolungherà considerai»! mente la vita 
dell'uomo in questo regno, che sarà definitivamente adot- 

(i) Nulla può formare maggiore ostacolo al progres- 
si della medicina pratica che V apatica credenza , che 
niente si possa aggiungere alle nostre cognizioni della 
qualità di quei rimedi usati da tanto tempo. Sappiamo 
per altro , che la maggior parte di quelli che sono con- 
citati dalla plausibile ambizione di distinguersi come 
benefattori dell'umanità y dirigono le loro ricerche alla 
scoperta di nuovi medicamenti, invece di istruire delUe- 
speri enze su quelli* le di cui mediche virtù son già note, 
Aia s' accorderà a mio credere dai più corrivi, e istrui- 
ti membri della professione , che molto resta ancora a 
scuoprirsi rispetto anche alle virtù di quei farmaci , 
che sono stati da lungo tempo immemorabile, e che sono 
famigliari ad ogni pratico. 

{i) Per queste asserzioni sono stato imputato di pre- 
tendere ignorantemente che le virtù mediche del seme 
di senapa sieno di nuova scuoperta ; imputazione alcun 
poco ridicola , mentre avevo detto in un altra pagina 
j, tutti i padri della medicina hanno fatto parola 
jj della virtù del seme di senapa „ e aveva riportata 
V opinione di Plinio per V intiero , comecché offriva que- 
sta un estratto conciso di ciòcche si poteva trovare nelV 
opere loro rispetto a questa semenza, lo sostengo t ut t'ora 
( e credo , che il lettore scorgerà , che ciò è tutto quello , 
ch'io intesi la prima volta d'affermare ) che „ 1' utilità 
j> e V applicabilità generale „ del seme di senapa non 
sono che recentemente scuoperte. 
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tato in tutto ti mondo. A differenza di quasi tutti gli altri 
rimedi , la maggior parte di quelli , clic abbisognano abi- 
tualmente di continue medicine possono prenderlo senza 
provare il minimo disgusto, e in qualunque circostanza, ebe 
non sia però tale da renderne V uso chiaramente contraili- 
dicato , e per ogni spazio di tempo. Sodisfa allo scopo per 
cui s'amministra , senza produrre sconcerto, ne suscitare 
azione preternaturale nella macchina, il che avviene quasi 
costantemente quando si propinano i medicamenti usuali; 
in altri termini senza sturbare in modo alcuno I' operazio- 
ni della natura , di rado non si confà , se pur ciò accade (e 
sempre per quanto ho potuto conoscere per I' idiosincra- 
sia , e per il capriccio dell'infermo) e rare volte del pari 
manca di essere una sorgente di benefizio trascendentale. 
La dose deve esser regolata dagli effetti prodotti, e dev'es- 
ser presa in egual porzioni tre volte nel corso della giorna- 
ta (1). Si deve con questo procacciare una , o due evacua- 

(i) E importante l'osservar questa regola. E una 
massima dì medicina, che gì' alteranti producono mi- 
gli uri effetti, se sono amministrati a dose epicratiche , e 
che non giovano, quando essendo dati in più alta dose, 
o in combinazione con altre sostanze , sono prontamente 
scacciati dalle prime vie ; bisogna dargli tempo d'agi- 
re sugli assorbenti e d'essere finalmente sottratti dagli al- 
tri diversi emuntori. Ora , siccome V oggetto del rime- 
dio qui menzionato non è il semplice sollievo degi in- 
testini, ma la restituzione* o comunicazione di tonicità 
all'intero orgamsmo per la di lui azione, e perciò deve 
prendersi regolar/nenie come gli altri corroboranti in 
dosi suddivise , e ad intervalli tali da assicurare la 
continuità della sua azione. Il suo effetto purgativo dun- 
que dovrebbe regolare non il numero delle dosi, ma sola- 
mente la quantità di ciascuna. Non è per altro di minor 
rilievo , che questo effetto venga prodotto con altrettante 
regolarità. La cognizione del modo con cui s'ha a regola- 
re le deiezioni ventrali è per vero dire della maggior im- 
portanza per prevenire le malattie ; pure, ancorché sem- 
bri cosa goffa , non avvi , che poche persone , che inten- 
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rioni alvine, e non più. Bisogna insistere nel suo uso per 
un sufficiente spazio di tempo (i) e tale è V alleviamento 
d'incomode sensazioni , che l' invalido bramerà alla fine 
continuarne l'uso. In parecchie delle piò moleste, e àfìli^- 
gcnti malattie delle donne, io me ne riprometto i più bene- 
fici effetti; né minore è la fiducia nelle mie aspettative cir- 
ca il vantaggio non equivoco, che se ne ricaverà come 
mezzo ausiliare dell'acque di questo luogo (?) in quasi tutte 

ciano cosa costituisce una sufficiente evacuazione ; la stipsi 
non dà dolore , e se non se ne sente alcuno , e si va di 
corpo ( senza considerare se è una sufficiente scarica ) si 
crede, che tutto sia fatto; eppure in molti casi questo è il 
vero cardine, su cui s'aggira la sanità ! Di qui spicca la 
necessità d' un particolar consiglio su questo punto a 
quelle persone , che o bramano conservare una buona sa- 
lute , o che vanno in traccia del tesoro perduto. Un Au- 
tor francese Catanis nel suo suo Rapport du physique , et 
da moral de V Homme , opera piena d' interesse , e di 
dottrina , attribuisce tutte le malattie allo sconcerto del 
basso ventre, e fatta qualche piccola tara, egli ha incon- 
trastabilmente ragione, 

(i) Vedi la nota a pag. %5. 

(i) Non posso qui tralasciare di fare una sola annota» 
zionc su quella classe di medicamenti , cui per tengono 
queste acque secondo il principio, ( cioè i sali neutri ) che 
mi sono studiato di mostrare parlando del modo d* agire 
del farmaco vegetabile, che è scopo di queste pagine de- 
durre a più estesa notizia.Siccome quest'acque fanno tutto 
ciò, che può essere effettuato da una scarica alvina, senza 
a gire fortemente sulle fibre muscolari, degV intestini , ep- 
perciò non producono stimolo almeno infiammatorio a tut- 
ta V economia animale, e sono perciò impiegate col massi- 
mo' vantaggio quando in essa predomina la disposizione 
alle flemmasie. Quando son di motto allungate, eh* è il 
miglior modo di propinarle, la loro azione è la più van- 
taggiosa, poiché avendo V acqua manifestata la sua virtù 
corroborante , e esilarante sullo stomaco, passa celere- 
mente ncgV intestini, come fanno i fluidi, portando seco 



le morbose condizioni, in cui esse sono raccomandabili, par- 
ticolarmente in quelli, in cui per delicatezza di salute , 
o per ogni altra causa inducono un esaurimento in grado 
tale, da destare delle sensaiioni di svenimento, ansietà, e 
lasseiEa. Come rimedio contro le malattie più usuali dei 
bambini, specialmente nei casi , ebe richiedono una conti- 
nua vigilania , come vermi, ingorghi addominali e ma- 
T*&sìtKy Iti soont f eli tolo c^ficfic^A cj^mic g slot© fi n qui 

■ 

più , o meno di tutti i suoi principii costituenti, ma spe- 
cialmente di quello purgativo. Così dunque il principio 
purgativo per esser molto diluto e conseguentemente dis- 
seminato sopra tutta la superficie interna del tubo ali- 
mentare stimola gì' innumerevoli vasellini esalanti, di 
cui questo abonda, a una copiosa secrezione, e a malgra- 
do , che lo stimolo sia leggiero in ciascuna parte a moti- 
vo della suddivisione delle particelle saline, pure sicco- 
me queste sono sparse universalmente ed agiscono su tutto 
il sistema degl' esalanti ad un tempo , si produce un eva- 
cuazione più sollecita, tacile, copiosa, e speditiva di quel- 
lacche spesso s'ottiene da-una maggior quantità d'ogrì 'al- 
tro purgante più attivo , e meno suddiviso; e se ne ricava 
nello stesso tempo questi vantaggi importanti cioè \chc 
siccome lo stimolo è blando non si suscitano comunemente 
dei torni ini ; e che essendo superficiale, le particelle sono 
subito eliminate dalla gran corrente, senza lasciare 
dietro di se alcuna di quelle moleste sensazioni ,che ten- 
gon dietro comunemente ali 1 uso d' altri catartici* 

Che il sale di Cheltenham (zolfato di magnesia) deb- 
ba dunque la sua gran superiorità alle circostanze par- 
ticolari summentovate , e precipuamente al modo di at- 
tenuamento, apparirà anche con maggior chiarezza dal 
paragonarlo con altri purganti dell' istessa classe ; tro- 
vando noi, che maggiore , o minore è in generale la loro 
rassomiglianza a quel sale nel loro modo d' agire secon- 
do la quantità d' acqua , che ritengono nella loro cri» 
stalli zzazionc , e il loro conseguente grado di solubilità. 

(i) Un caso gravissimo di queste due malattie riunite 
insieme, e complicate da tale stravaso nel ventre da ri- 
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un desideratole dubito poco, che sarà riconosciuto prestare 
egual servizio nella maggior parte delle più invelenite in- 
fermità della vita adulta, come nella gotta, il reumatismo, 
l'asma, 1' idropista, la paralisi, la paraplegia, la nevral- 
gia della faccia, il crampo , e parecchie malattie dei reni, 
e dell'intestino retto, (i) Azzardo pure di predirne l'uti- 
lità come un farmaco preventivo della tise; mi sono già 
cerzionato del suo vantaggio superiormente ai rimedi co- 
muni contro quelle irregolarità d' organismo nelle gio- 
vani donzelle, ehe Bpesso conducono a mali peggiori , e 
non di rado a questo , cioè alla consunzione; e concepisco 

chiedere V operazione della paracentesi si trova adesso 
sotto la mia tura , e presta una testimonianza onorevo- 
lissima alla verità suesposta. Un assennata fanciullina , 
di 4 anni, e mezzo, che n è il soggetto, era andata gra- 
datamente decadendo per una serie di settimane, prima 
eh' io la vedessi , mentre il volume del suo ventre s' au- 
mentava a grado a grado, finche la sua figura rassomi- 
gliava più esattamente quella d' un ragnolo che quella 
della primiera sua corporatura ; e avendola disposta al- 
l' azione del seme di senapa , ve V assoggettai , e presto 
se ne videro de' buoni effetti* La sua guarigione va pro- 
gredendo costantemente. 

(i) Fra queste possono particolarizzarsi i emoroidi 
fluenti , e irritabili il tenesmo, il prolasso, le ragadi , l'ul- 
ceri , la fìstola , e poi specialmente la maggior parte 
dei casi , che si reputano, e si trattano attualmente come 
stringimenti. Provenienti, come lo sono la maggior parte 
di loro da una alterazione dcgV organi della digestione, 
si devono curare coli' ammendare lo stato generale del 
tubo alimentare; e ciò più sicuramente s'otterrà con quei 
rimedi, che tendono a ripristinare la secrezione normale 
della superficie interna degV intestini , senza eccitare in 
essi la minima irritazione preternaturale ; ed io non co- 
nosco altro medicamento, che agisca così uniformemente 
su quella superficie, e mantenga questa sua facoltà in 
tutto il tratto d' essa con tanta certezza , e salubrità 
quanto quello di cui faccio parola. 
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benissimo la sua applicabilità ni governo di quell' epoca 
critica, die bn luogo in un' età più avanzata] ilclln vita 
mulièbre. Egli è in peculiar modo giovevole alle madri, o 
nutrici, clic allattano dei figli malaticci, ricevendo esse 
e trasmettendo ad un tempo il medico presidio ; e non si 
troverà senza vantaggio qual sostituto a dei mezzi più ri- 
provevoli, clic sogliono usarsi nella convalescenzu delle 
febbri , della rosolia , del vaiuolo, ed altre malattie debi- 
litanti; ogni volta ebe alla verità ci abbisogna uno stimolo 
attivo , e sicuro, ebe agisca so tutta l'economia animale , e 
più specialmente sul sistema nervoso, e cbilopoietico , io 
non ne conosco uno preferibile al seme di senapa. Egli è ad 
un tempo un tonico nello stretto senso della parola ; un 
apcriente d' una eccellenza impareggiabile; e un sedativo 
della specie la più blanda, e la più salutare. Esso produce 
il suo triplice , e benefico efletto nel modo seguente: i.° 
col fornire una considerarla quantità di una mucillaggi- 
ne viscida , ed assimilabile la più confacentc a uno stato 
irritabile dello stomaco, e degl' intestini. i n . colla sua azio- 
ne gradatamente, e gentil mente stimolante su tutta la su- 
pcificic interna d' ambedue, e 3.° colla sua azione legger- 
mente meccanica coadiuvante all' espulsione degl' escre- 
menti. E per questo corrobnra contemporaneamente , e 
invigorisce in un grado notevolissimo tutto il tratto del 
canale digestivo, e favorisce per conseguenza la digestio- 
ne , e l'assimilazione del cibo; e con queste I' appetito, il 
.'unno, c la sanità del corpo. Peri poveri è inapprezzabile 
sotto ogni punto di vista; serve loro sì di cibo, elie di me- 
dicina (i) ed è per questo motivo inteso a combattere i nu- 

(i) A dilucidazione , e conferma di ciò non posso aste- 
nermi dall' aggiungere la testimonianza del sig. Tur- 
nor , che casi mi scrive. Nel visitare gì' indigenti dopo 
che hanno preso il seme di senapa per due , o tre settima- 
ne , il seguente dialogo ha avuto luogo quasi con tutti. 
Come state ? 

j, Sto molto meglio, — • Mi par d' essere un altro* 
Ditemi pure la verità, io non ho bisogno d' essere 
adulato. 
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marosi, e terribili malori fisici con cui etti hanno a contraV 
stare 9 e a cui sono peculiarmente esposti. £ un rimedio 
adattato ad un tempo all' infanzia, e alia vecchiaia. Mette 
in grado i giovani di resistere alla dcholezsa morbosa, ebe 
invade spesso la loro tenera età , e solleva i vecchi oppres- 
si da quei malanni congiunti getterai in ente col tramontar 

• 

j, tfò , Signore , v assicuro , che sto meglio ( e met- 
tendo le mani sullo stomaco, e sul ventre ) mi sento tanto 
più forte qui dentro; lascerei piuttosto il desinare, che il 
seme di senapa. „ E tanto su questa testimonianza , 
quanto su quella fattami da una signora a" alto rango, 
quando io le parlava di sostituire il seni* di senapa al 
cibo , ove questo non potesse esser preso, posso fondare un 
opinione , che può questo seme servire di mezzo più effi- 
cace degi altri fin qui adoperati a sostenere , se non a 
prolungare l esistenza in quelle deplorabili circostanze , 
in cui si riducono talvolta alcuni per istringimcnto del- 
l' esofago ce. per somma prostrazione di forze da febbri 
o per altre cause eccessivamente debilitanti Al noUro col* 
loquio fu questo semplicemente* „ Per qual motivo per- 
sistevi neir uso del seme di senapa , quando come voi mi 
dite V avevi abbandonato come mezzo curativo dei vostri 
mali ? ,, Lo feci perchè trovai che mi recava tutto il sol- 
lievo sì d f un cordiale , che del cibo, senza cagionar- 
mi V inconveniente prodotto dall' apprestamento d'en- 
trambi. „ ... 

Vale la pena di qui aggiungere , eh 1 io ricavai dal- 
l' is tesso fonte la consolazione di sapere , che il dedurre 
più francamente a pubblica notizia il soggetto di queste 
pagine poteva avere un buon resultato. A questa dama 
molti mesi prima ch'io la vedessi era stato raccomandato 
V uso del seme di senapa , e lo prese con molto vantaggio 
ma prendendolo, coli idea , che fosse un semplice purgan- 
te e trovando dopo un certo tempo, che mancava d'effet- 
to come tale, lo lasciò da parte, e solo vi ricorse per log- 
getto summentovatop Al presente l'ha rimesso in pratica 
con dei principi i e ripara la perdita, che ha sofferto per 
la malaugurata internazione del suo uso regolare. . 
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della vita ; mentre in ogni periodo del Tesistema, e in ogni 
classe d'individui sembra conferire la facoltà di resistere 
agli effetti dei subitanei cambiamenti atmosferici e far 
fronte in t.l guisa a quell'orda di mali , che derivano dal 
nostro clima incostante, c variabile. Chi conosce gli effetti 
del clima sulla macchina umana, non stimcrà.un paradosso 
se io pure confesso d'esser convinto , che questo medi- 
camento non avrà minor efficacia contro i mali prove- 
nienti sì spesso dalla dimora nell'Indie orientali, o occi- 
dentali, e ciò non solo per la sua azione generale sul- 
l'organismo, ma più specialmente per la sua azione elet- 
tiva su i visceri emopoietici , fortificandoli contro gì' at- 
tacchi, cui l'organismo è ivi precipualmente esposto, e 
servendo di sostituto salutare a tutti quelli stimolanti 
nocivi, cui si ricorre credendoli necessari per quest' og- 
getto con Unta costanza. In tal modo potrebbe a mio 
credere opporsi alle cause naturali, che artificiali di al- 
cune di questa infermità. Se le mie speranze si realiz- 
zassero sarebbe inutile l'insistere sul novero dei vantag- 
gi , che ne ritrarrebbero coloro, il cui destino 1 aspet- 
ta nelle nostre colonie, e che sono spesso astretti a ri- 
patriare con una infranta costituirne, e con speranze 
deluse, o a far poco con tal perdita di salute da essere 
incapaci di godere d'ogni altro vantaggio, che possono 
aver ricavato dalla loro più o meno lunga assenza dal- 
la patria. Neil' Europa meridionale parimente non può 
egli essere (quasi dirci sarà) un non mcn valido cor- 
rettivo di quell'abbattimento di spirito, e languore delle 
funzioni dei visceri che tanto vi predomina com effetto 
dell' indolenza, di cibo malsano e d' altre cause ben note? 
e perche per li slessi principi! non può riuscire un e- 
nitivo degli effetti della mal aria di Roma , e d altri 
distretti di clima egualmente insalubre? ( i) Qua! sia 1 et- 

(0 V istoria seguente m è stata testò inviata dal Sig. 
Turnor. V espongo io come una imponente dilucidazio- 
ne dei mici pnncipii; „ Un uomo rispettabilissimo eh in- 
contrai in un bel giorno a Napoli , mi racconto , che egli 
era qui arrivato cinque anni fa all' incirca da una gran 
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fetto ridia regolare amministrazione di questo rimedio 
ai bambini dall' epoca dello spoppamento fino alla pu- 
bertà non posso ora determinarlo ; ma sono inclinato 
a credere, che assicurando in tal guisa le t regolarità 
delle funzioni dei visceri nel tempo , che la macchina 
cresce, tanto il carattere individuale, che il nazionale 
delle nostre fisiche costituzioni si cangerebbe, e si mi- 
gliorerebbe materialmente, e che si ridiventerebbe una 
razza robusta invece di debole come lo siamo adesso. 
Won voglio ora indagare qual sarebbe V efTctto della sua 
adozione nell' armata, e nella marina come un articolo 
di „ utilità, e applicazione generale ;„ sono certo, che 
riuscirebbe un mezzo sì profilattico che curativo fra i 
nostri soldati , e marinari , comunque potessero esporsi 
al clima, o altrimenti , come io ho avanzato la convin- 
zione , che sarebbe stato trovato efficace contro i mali 
più limitati suesposti, che resultano da tutte le variazio- 
ni , cui van soggetti gli Europei , e sopra l' istesso dupli- 
ce principio. 

Ma menti-' io parlo con tanto calore della virtù del 
seme di senapa non vorrei essere male interpetrato. 
Sono ben lungi dal bramar d" esser preso per il procla- 
matore della sua onnipotenza ; ansi ri sodo molti casi 

città manifatturiera di Inghilterra ( dove suo padre è 
domiciliato , ) per imprendere la direzione d* una gran 
casa mercantile. Nel venire a Napoli decadde la sua sa- 
lute, e tanto da obbligarlo a ritornare in Inghilterra 
dopo una breve dimora in questa capi tale. Respirando Va- 
ria nativa si ristabilì perfettamente , e dopo un certo tem- 
po ritornò a Napoli , ove non era appena giunto , che in- 
fermò tome prima; il suo stomaco, diceva egli, aveva 
perduto intieramente la sua forza. In quel misero stato 
riceve una lettera da suo padre , che gli raccomandava 
con calore il seme di senapa , ch'egli prese in dose d'un 
cucchiaio tre volte al giorno. Intraprese questa cura circa 
tre mesi fà è e ora sta meglio di quel > che non è mai 
stato in sua vita : diceva, ehe il suo stomaco digerirebbe 
adesso le pietre. 

7 
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apparentemente adattati al suo impiego, nei quali deve 
essere apprestato con circospezione ; ed averne altri in 
etti richiedesi per un tempo il soccorso d' altri farmaci 
di maggiore attività e forza (i) e non pochi di quelli, 
in cui nessuna qualità di rimedi arreca, vantaggio. Ne. 
patrocino solo la efficacia , perchè ho sperimentato la sua 
sorprendente virtù non solamente sulP altrui infermità, 
ma sulla mia ancora inveterata, e com' io credeva ir- 
rimediabile. Non è necessario ndesso esporre i dettagli 
di quei casi , e sarebbe onninamente fuor di luogo tur 
qui lungo discorso del mio. Basti il dire , che furo- 
no tanto disparati, quanto moltiplici , e eh' io posso 
asserire per la verità , eh* io non seppi mai cosa fosse 
il godimento di una buona salute per il corso non in* 
terrotto di 24 ore > finché non arrivai a conoscere „ V ef- 
ficacia ,1 del seme di senapa bianca, e ne presi in : 
cernia (1). 

• ». ' 

(1) Ciò non deve mai obliarsi , altrimenti ne avverrà, 
un gran disappunto tanto all' infermo che al curante 
egualmente che alla reputazione, che ha sì generalmente 
acquistata di fresco il rimedio. In quei casi in cui diven- 
ne necessità V uso giornaliero d' una farragine di rime- 
di per il sollievo reale, o immaginario del paziente, deve 
usarsi mólta cautela nHV effettuare un cambiamento del 
piano curativo. - Queste abitudini come quelle morbose 
surriferite , non poswn essere bruscamente abbandonate : 
bixogn n correggerle a- poco per volta* 

(Ti) Siccome vi sono parecchi individui , che pensano 
essere novità tutto ciò , che loro giunge nuovo , voglio qui 
rammentare ; die tutti i Padri della medicina tengon 
parola della virtù del seme di senapa. Il seguente passo 
di Plinio compisce a mio credere, tutto ciò, che ho ri- 
scontrato nelle loro opere, e sanziona almeno quasi tutto 
ciò che ho detto nelle pagine precedenti. 

>, Sinopi , cuius in sativis tria genera diximus, Py- 
ika^ora principatum ha bere ex his, quorum sublime vis 
j tra tur, fudicavi t , quondam non aliud magis in nares , 
a L^rcarum penetret. Ad serpentium ictus, et icorpionuni - 
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Tatto quello , ch'io chiedo adunque è un esperimen- 
to impartiale delle sue virtù , e ciò facendo , prego , che 
nelle censure dell'estera preconu iasione concessagli dui 

trilum cum aceto illinitnr.Fungorum venena discuti i. Con- 
tro pituitam t cin tar in ore , doncc liquescat aut gar- 
garizatur cum aqua mulsa. Ad dcntium dulorem man- 
di tur ; ad uvam gurganizatur cum aceto, et mette. Sto- 
macho utilissimum cantra omnia vitia , pidmonibusque. 
Excretiones faciles facit in cibo sumpfum ; datur et su» 
spiriosis. Item comi ti ali bus tepidum cum succo cucimi e - 
rum. Sensus , atque sternutamentis caput purgai , alvum 
moliti, menstrua , et urinarii cict. Hydropicis imponitur 
cum fico, et cumino t usuai ternis parti bus. Corniti ali 
morbo, et vulvarum conversione su/fbcatas excitat odore, 
aceto mixto ; item lethargicos. Adiicilur tordilion : Est 
ante m id semen ex seseli. Et si vehementior somnus le- 
thargicos premat , cruribus , aut etiam capili iltinitur 
cum fico et aceto. Veteres dolores thoracis , lumborum, 
co vendi cimi , humerorum , et in quacumque parte cor» 
poris ex alto vitia extraenda sunt , i Hit uni caustica vi 
emendai ; pustulas /adendo. At in magna duritia sine 
fico impositum; vel si vehementior ustio timeatur, per du- 
plice* pannos. Utuntur ad alopecias cum rubrica , pso- 
ras , tepras phthiriases, tetanicos , opisthotonicos. lnun- 
gunf quoque scabras genas , aut caligantes oculos cum 
melle.Succusquctribus atodis expr imitar in ficl ili,calcsci- 
tque in eo in sole modi ce. Exit ,et e aiuliculo succus laeteus 
qui ita cum induruit denti imi dolori medetur. Semen ac 
radix cum immaduere musto , contcruntur , manusque 
plenae mensura sorbentur ad firmandas fauces , stoma- 
chum, oculos , caput , sensusque omnes , mulierum etiam 
lassi tudines , saluberrimo genere medicinae. Cai eidos 
quoque discutit potum ex aceto, filini tur , et livoribus , 
sugi Ila tisque cum m clic , et adipe anse ri no , aut cera 
cypria* Fit et oleum ex semine madefaclo in oleo expres- 
soque quo utuntur ad nervorum rigores , lumborumque , 
et coxendicum perfrictiones „ lib. XX. c. a*. 

Essendo stato più volte invitato a tradurre il preci- 



Digitized by Google 



6o 

sig. Turnor / non mi si riguardi come approratore del- 
l' uso indistinto, e imprudente di un rimedio, di cui per 
quante buone qualità possegga, si può fare abuso, o 
per incuria , o per ignoranza. 

tato passo , e prevedendo, che io potrei essere sospettatb 
d % alterarlo, riporterò la traduzione d' Holland , che è 
la sola accreditata , eh* io mi sia potuto procacciare. Se 
è ordinaria e rozza ( /' inglese ) il lettore deve attribuir- 
lo al secolo in cui visse, 

j, La pianta senapa, di cui vi sono tre specie ( come 
ho già notato nel mio trattato sulle piante ortensi ) è sta- 
ta collocala da Pittagora alla testa di quei semplici, 
che hanno un principio volatile ; poiché non v' è nè so- 
stanza , che stimoli tanto facilmente le narici e si tra- 
sporti tanto rapidamente al cervello, quanto la senapa. 
Il seme poi essendo impastato coli* aceto ridotto in lini- 
mento, cura le morsicature dei serpenti , e particolar- 
mente, le punture degli scorpioni. Se si tiene solamente in 
bocca fino a che s'ammollisca, e si sciolga, oppure se viene 
usato in gargarismo misto all' acqua melata ,fa scari- 
care, dal capo la pituita. Masticato calma il dolorerei 
denti. NeW abbassamento dell* ugola giova in gargari- 
smo mescolato alt aceto ed al miele. Non t' è medicina , 
che sia piii adattata alle malattie dello stomaco, e delle 
sue dipenderne. Non lo è meno per quelle dei polmoni. 
Usata come alimento scioglie la pituita , e la/a caccia- 
re con facilità come anche agevola la respirazione. Presa 
calda col sugo di cocomero fa guarire l'epilepsia.Ravviva 
i sensi , e purga il capo col fare starnutare ; mantiene il 
ventre libero , e promuove V orina , e la mestruazione. 
Un cataplasma composto diparti eguali di senapa , fi- 
chi , e cornino , ed applicato opportunamente giova nel- 
l'idropisia. Stemprato con aceto, ed accostato al naso 
delle Donne epilettiche, e isteriche le sa rinvenire; lo stesso 
fa alle persone cadute nel letargo. E maggiormente utile 
unito al seme di seseli di Candì a, detto Tordi liou. Se il 
letargo è molto profondo, allora ridotta la senapa in ca- 
taplasma co/i fichi e aceto si applichi al capo o alle gam- 
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Per dimostrare vie maggiormente , eh' io non riguar- 
do il seme di senapa come esclusivo d'ogn* altro rime- 
dio, passerò adesso a discorrere degli esterni presidii, che 
non sono di poco rilievo in questa classe di malattie. 

Il bagno tepido merita il primo posto. Se si pone 
mente alla gran simpatia, ebe esiste fra la cute, e gli 
organi interni, si renderà facilmente ragione dell' utilità 
che produce 1' uso giudizioso dei bagni caldi. Aumen- 
tando una dolce esumazione cutanea il bagno caldo ac- 
cresce le secrezioni interne specialmente quella della bile; 

be. Essa ha un principio acre, per cui usata in/orma di 
linimento eccita pustole; ed è per tal modo, che guarisce 
gli inveterati dolori di petto, dei lombi, delle coscie, delle 
braccia , e di qualunque altra parte, in cui il vizio de- 
gli umori fosse molto radicato. Se in esse la durezza/osse 
notabile -, allora vi si applicherà senza fichi; laddove poi 
Vinfermo mal soffrisse la sua forza urente, s'invilupperà 
in panni doppi. Unita colla terra rossa serve a curare 
la caduta de' capelli j la scabbia , la lepra, la malattia 
pidocchiosa , il tetano ,eV opistolno. Strofinata insieme 
col mele sulle palpebre , ne cura l'asprezza , e rischiara 
la vista. Il sugo di senapa si può ottenere in tre maniere; 
con rinchiuderla, dopo d'averla soppesta, in vasi di ter* 
ra,e farvela fermentare tenuta un poco al sole ; con 
seccare l'umor lattiginoso, ch'esce dai piccoli steli della 
pianta, il quale indurito è rimedio del dolore de' denti? 
e con fare ammollire il seme , e la radice nel mosto , e 
quindi stempracela. Così preparato il sugo , se vien sor- 
bito nella quantità che può entrare nel concavo della 
mano, giova a rinforzare le fauci, lo stomaco, gli occhi, il 
capo, e tutti i sensi , ed è la più salutare medicina nelle 
fiacchezze delle donne. Bevuto neW aceto scioglie i cal- 
coli. Mescolato col mele , il grasso d'oca, o colla cera di 
Cipro è utile ad applicarlo sulle lividure e le ammacca- 
ture. Dal seme di senapa si ricava un olio, dopo d'aver- 
lo tenuto in infusione nell'olio comune, e spremuto caldo, 
il quale giova nella rigidezza dei tendini , e s' usa per 
frizioni ai lombi e alle coscic. 
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mentre nello stesso tempo sbarazza il fegato dalla con- 
gestione venosa, e richiama il sangue alla superfìcie del 
corpo. Egli è generalmente parlando , di gran lunga il 
più attivo, e piace voi rimedio esterno , che pnssiam met- 
tere in pratica, onde alleviare quelle innumerevoli, e 
anomali sensazioni morbose, che son compagne di sif- 
fatta classe di infermità. Il bagno a vapore è nuche più 
efficace del liquido, e si dovrebbe preferire , ove le cir- 
costanze del malato il richiedono. Ove non si possa a- 
vere nè V uno, nè V altro, il semicupio; e dopo que- 
sto il pediluvio può rimpiazzarli con vantaggio fino a 
un certo punto. 

Dopo il bagno caldo , le frizioni fatte con flanella 
o con spazzola finissima secondo l'uso orientale sono 
molto giovevoli ; e la region del fegato, egualmente che 
tutta la spina dorsale devono particolarmente esser ben 
strofinate, affinchè s'ecciti l'azione dei vari vasi san- 
guigni , assorbenti , ed esalanti , espediente , a cui si ri- 
corre di rado , ma che troveremo ricompensar V inco- 
modo con vantaggio non ordinario. Rispetto al bagno 
freddo non è facile stabilire delle regole generali. In pa- 
recchi casi delle così dette malattie nervose e ipocondria- 
che, il bagno freddo riesce un eccellente farmaco, ma ove 
ha già avuto luogo un gran sconcerto di funzioni , o una 
qualche organica lesione nel sistema epatico , I' urto del 
bagno, e il subito trasporto del sangue dalla periferia al 
centro del corpo divengon nocivi, e ne sono spesso re- 
sultate delle gravissime conseguenze. 

In tutti i casi in cui si brama sperimentarne gl'effet- 
ti il bagno caldo dovrebbe precederne V amministrazio- 
ne per qualche tempo; e quindi coli 'abbassarne la tem- 
peratura colla maggior cautela scender in ultimo anche 
al bagno freddo. Quaudo quest' ultimo può esser tollera- 
to, e ne deriva una serie di fenomeni aggradevole con mo- 
derata reazione, allora V utilità sarà considerabile, in quan- 
foche queste salutari vicende del fluido vitale indneono il 
riptistinamento delle secrezioni, ed un giusto equilibrio 
dell' eccitabilità, e della circolazione in tutto i\ corpo. Pri- 
ma di lasciare il subietto dei bagni , voglio far menzione. 
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della nota maniera di fregare il corpo con una spugna imbe- 
vuta d'acqua e d'aceto giusta il metodo del doti. Stecvard 
nelle malattie del petto, i buoni effetti del quale non poa- 
son essere di troppo valutati , sia che si consideri come 
un intermedio tra l'immersion calda, e la fredda , oppure . 
come mezzo di conseguire quell' intento , per cui prescri- 
vesi il bagno freddo (i). Ne voglio passare sotto silenzio i 

(i) Per togliere ogni ostacolo [a un uso più esteso di 
questo apprezzabil ri me dio, mi piace dare in questo luo- 
go le regole particolari per adoprarlo. Sono esse sempli- 
cemente le seguenti ; Colla mano , o colla spugna intrisa 
in parti eguali d" acqua , e aceto , come per le embroc- 
c azioni , si facciano delle frizioni su tutta la superficie 
delle braccia, del collo, del petto , del dorso, dell' epi- t 
gartrio , e del ventre i si adopri la mescolanza tepida 
per le prime tre , o quattro volte, e poi fredda affatto; 
s* asciughi prima la pelle con un pannolino ordinario , 
quindi sì strofini per i3 minuti almeno con flanella , o 
con fine spazzola. Dopo pochi giorni l'estremità inferiori 
possono essere trattate nel V istessa foggia. La quantità 
dell'aceto si può gradatamente sminuire dopo una setti- 
mana , o dieci giorni fino a sostituire solamente un ter-^ 
zo del mescuglio ; e alla fine di poche settimane basterà 
sovente una volta il giorno ricorrere alla sua azione 
rinfrescante , e corroborante. . 

I buoni effetti di questo metodo curativo sono incaico-* 
labili/ nulla evvi di straordinario della sua di conciliare 
il sonno , e d'abbassare i polsi in molti casi di malattia 
di petto , ove gli anodini ed altri rimedi, sono riprove- 
voli e inefficaci. In quasi tutti i casi di lesione dei vi- 
sceri manca rare volte d'arrecare al paziente uno stato 
di benessere. Sottrae il calore interno, promuove, e, 
vi mantiene una- salutare circolazione alla superficie 
del corpo , e apre i pori cutanei e così adempie al 
grand' oggetto, che non si deve perder di vista , quello 
cioè di proteggere il malato delle vicissitudini atmo- 
sferiche* e dati' esposizione al freddo. Si potrebbe far 
parola d'altri benefizi, che ridondano dalla prati- 
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non meno utili compenti del dott. Scott (i) e del dott. 
Thomas (a) per procacciar sollievo nelle malattie addomi* 
nali.S'è veduto abbastanxa dei loro effetti per stabilirne 
la reputazione di rimedi di vaglia, quando sieno coadiu- 
vati da idonee medicine. 

Nel noterò dei rimedi esterni può aver posto il cambia- 
mento di clima o I' abbandono d'una atmosfera variabile 
per una pio. costante. Tutti i repentini cangiamenti però 
anebe di questa sorta sono pericolosi. 

Un viaggio di mare è in generale proficuo sì nelle ma- 
lattie epatiche, che nelle polmonari , sebbene non si pensi 
comunemente così. Il moto della nave, la maggior purità 

ca di questo metodo, come per esempio della virtù, 
che ha V aceto di attivare la tonicità dei vasi cutanei , 
e portato in circolazione di scemare la febbre della sua 
cooperazione materiale nel regolare le /unzioni del ven- 
tre , massime se vi si uniscano le frizioni 0 da cui il suo 
impiego non dovrebbe mai andare disgiunto , e soprat- 
tutto la sua importanza, eotne surrogato in qualche caso 
( tale io lo credo ) deli' esercizio, e dell' aria. Aggiuge- 
rò solamente su questo modo d'influenzare la forza, e la 
salubrità della circolazione ,oper conseguenza la salute 
di tutte le funzioni del corpo, ch'io convengo nell'opinio- 
ne del mio primo, e stimatissimo precettore il sig. Carlo 
Bell, che se invece di prender di mira lo stomaco , il fe- 
gato le budella , e di battere sopra di loro continua- 
mento ad esolusione dell* altre parti del corpo, qualche- 
duno scegli esse la pelle come oggetto di sue ricerche , 
la sua pratica sarebbe coronata d'un successo eguale e le 
sue osservazioni , e fatti diverrebbero subito egualmente 
numerosi mentre che sarebbe più versato nella scienza, e 
i suoi titoli al pubblico favore più validi di quelli d' o- 
gn altro , che V ha acquistato col promulgare delle dot- 
trine spettanti alle funzioni e malattie di singoli organi. 
( 1 ) Il Bagno nitro-muriatico. 

[%) L'applicazione di tempo in tempo di mignatte al 
podice , e l'uso più abituale di clisteri semplici. - %: * , 



Digitized by Google 



65 



ed equilibrio dell' aria , e le ore regolari sembrano essere 
le cause principali del benefico influsso;! ma questo forse 
può benissimo venir contrabbilanciato dai vantaggi otteni- 
bili da un ▼foggiò, terrestre, in cui all'esercizio in carrozza 
o a cavallo, s'aggiungono i di ver -t'unenti inorali , e il pia- 
cere di contemplare le vedute agresti , o romantiche con 
tutta la diversità d' oggetti , che il vario aspetto della na- 
tura presenta agi' ocelli del viaggiatore. 

Egli è pur troppo vero, che nella serie delle malattie , 
di cui si tratta, ogni paesaggio si presenta con tetri colori, 
e la mente di continuo distratta dal piacere, e dall'os- 
servazione degli oggetti esterni per darsi in preda a delle 
tristi riflessioni , che le morbose sensazioni risvegliano: e 
qualunque modo di viaggiare s'adotti, non si può sperare 
di perdere le nostre apprensioni ad un tratto, o di sfuggire 
noi stessi. 

Felici ! e trH volte felici quelli , che giunti cos'i a qoel 
punto, in cui nessun piacer mondano può renderli lieti , 
e in cui le forze umane sembrano incapaci di prestar loro 
soccorso ; sono indotti a cercar conforto in piò sublimi 
speranze. Niente esiste forse di più idoneo a insegnarsi , 
ebe tutte le cose umane sono „ vanità, e vessazione di 
„ spirito „ di quella classe di malanni , di cui si ten- 
ne discorso ; e quei ebe ba imparato questa lezione per 
pratica , comunque alto sia stato il presto , non ba pa- 
gata cara la sua istruzione. E inapprezzabile per lui il ri- 
conoscere, ebe non è qui il suo riposo , e fi sapere dov* è* 
Può darsi, che questi malanni sieno mandati per sua istru- 
zione : e ebe egli s* accorga , ebe le tenebre che l'attornia- 
no , come quelle , che riempirono 1' esercito d* Egitto di ' 
terrore , e spavento , abbiano un lato brillante di nasco- 
sta fiamma , la luce , e il pegno d* un Dio pfe sente ebe lo 
protegge , e lo guida. 

Ma fi niamo la digressione. "Sì può qui mentovare co- 
me anal ogo a quanto s' e race orna nd 1(0 di sopra , i buoni 
effetti d* una larga fascia di flanella , composta di vari 
giri avvolta assai strettamente all' addome , e terminan- 
te alla regione epigastrica. I suoi vantaggi si possono 
spiegare i.° per il sostegno locale, ebe porge ai visceri 

3 
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addominali. *»* per la temperatura equabile , e calda, 
che ti conserva e 3.° per il grado uniforme d 1 eccita- 
mento, e di consecutiva esalazione cutanea* 

Nell'inverno, nella primavera, e nell' autunno l'uso della 
flanella è necessario a coloro , che soffrono di sconcerti di 
funzioni odi alterazioni di struttura agli organi della bile e 
della digestione , e in qualche circostanza fa d'uopo ag- 
giungervi il rinforzo d' una sottoveste di pelle di ca- 
priuulo , nell' inverno per difender dal freddo ; nella pri- 
mavera, e nell'autunno per far fronte alle variazioni atmo- 
sferiche , che sono allora più predominati. Quando il calo- 
re estivo fa sì che la flanella diventi oppressiva , e debili* 
tante per eccesso della traspirazione , si dovrebbe sostuirri 
della tela fine di cotone (i). 

• » 

... 

(i) È un errore il supporre; che la flanella tenga 
troppo caldo nell'estate; il fatto s è che sebbene promuova 
il sudore , ne favorisce del pari /'evaporazione., e noi sap- 
piamo, che V evaporazione produce freddo effettivo, es- 
sendo questa esudazione il mezzo divisato dalla natura 
per sottrarre /' eccessivo calore sia che derivi dal clima, » 
dall' eiercizio, o dalla febbre. Sul proposito delle vesti 
gravi non si può dire di troppo tanto rispetto al sollievo 
che arrecano nelle malattie qui mentovate , quanto alla 
conservazione della salute , e in conseguenza dei godi- 
menti , e piaceri della vita. ,, Deporre le vesti inverna- 
li a metà dell' estate, e indossarle il giorno dopo era la 
ricetta favorita di Boerfiave per conservare la salute. ,» 
Questo è in verità il solo mezzo efficace per sfuggire al- 
l' azione di quei repentini passaggi dell 1 atmosfera , cui 
siamo di continuo sottoposti- Queste subitanee variazioni, 
che avvengono nei tre quarti dell'annata possono riguar- 
darsi come non meno pregi udicevoli alla salute di quel 
che sono incomodi; e i nostri timori di prendere una co- 
stipazione il che parve sempre ridicolo agli stranieri , 
sono realmente meglio fondati di quel che pensa anche 
qualcuno fra. noi ; essendo le infreddature/o/a/* a quaU 
che migliaio ogni anno perde loro conseguenze. Abben- 
ckè non sia sperabile di evitare onninamente le spiate- 
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Si deve prestare la più scrupolosa attenzione ai piedi./ 
Se si soffre, che rimangano freddi, o umidi, un aumento di 
inerzia, o di morbosa irritabilità sarà comunicata al fegato, 
e ai visceri cbilopoictici per mezzo di simpatia diretta ; o 

voli sensazioni, o di allontanare' in complesso gli effetti 
esiziali dèlia variabilità del nòstro cielo, pure col fa- 
re attenzione all' acconcia qualità del vestiario si può evi» 
tare gran parte di pericolo» Se le donne son soggette a 
infreddare più spesso degli uomini , ciò non dipende sol- 
tanto dalla delicatezza della loro costituzione, o dalla 
maggior loro ritiratezza ; ma dal frequente cambiarsi 
la quantità, e la qualità nelle vesti e dell'esporre talvolta 
quelle parti delcorpo r che poco tempo prima erano state 
tenute calde, e cuoperte. Se un maggior numero di 
donne cadon vittime della tise , non se ne può egli scuo- 
prire un altra causa nel fatto , che esce si vestono pià per. 
servire all' eleganza, che per ottenere V intento neces- 
sario, cui mirasi col cuoprirsi g o in altri termini , che 
esse si curano più della moda che della sa Iute, e sono go- 
vernate più dall' apparenta che dall' utilità ? 

Di pià , non si deve egli alla stessa tirannia della 
moda , che un maggior numero di fanciulle che di ra- 
gazzi sono difformi? La deformità del corpo proviene 
spesso da debolezza , o da malattia, e da mal governo 
d> altra sorta {«). Ma non è egli sovente V effetto di in- 
dentativi d'accomodar colle vesti quel personale ,^he Dio 
ha loro date ? e non vi sono degl'ignoranti , che credono 
che la figura della donna sarebbe stomachevole se non 
fosse trattata così ? Le ossa degl' adolescenti sono tanto 
cartilaginee, che cedono facilmente alla più lieve pres- 
»■••...«.» . , i 

(*) Nel referire a quanto ne dissi , non posso trala- 
sciare di pagare il debito tributo di rispetto al Dot.Roul 
Pai in, alla cui opera istruttiva intorno all' influenza dei- 
tà abitudini, e dei costumi sulla razza umana , vado in 
g ran parte debitore dcUe opinioni che professo su questo 
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riflessa ne succederà certamente uno sconcerto delle loro 
hi ri7.i oiii. Di qui la necessità di tenere i piedi caldi, ed a- 
sciutti, e la utilità di frequenti pediluvi e di frizioni colla 
flanella. 

sione J e assumono facilmente la configurazione della 
forma in cui son rinchiuse. Lo stringituento del corpo 
colla fascetta nel modo in cui è comunemente costretta , 
c portata impedisce l'azione dello stomaco, e dell' inte- 
stini , t il movimento necessario a una salubre respira- 
zione. Così il processo , digestivo , e la circolazione nor- 
male nel sangue sono disturbati , e ne conseguita una se- 
rie di moleste infermità. La sveltezza del corpose la 
grazia naturale alle fattezze muliebri vengono impedite 
da questa rigida serratura Lo zelo imprudente della 
madre di fare ostentare alla figlia la vita sottile, ren- 
de a qttest' ultima il peggior dei tervi zi ; divedendo essa 
frequentemente inabile al matrimonio, soggetta a molti 
mali dopo di questo , ed anche alla morte nel travaglio 
del parto» • . « * » 

Queste annotazioni sqiio in special modo applicabili 
al custodi mento dei bambini' Col negligere la maniera 
di vestirli, si gettano nel loro, corpo i fondamenti di pa- 
recchie infermità , che terminano fatalmente per loro, e 
precipualmente. I' infiammazione dei polmoni , e della 
membrana muccosa che tappezza la trachea ce, Quest ul- 
tima nella sua massima intensità ha acquistatoci nome 
di crotip, malattia, C^f, 4n M^e &bdtainpoch$ore: 
Xon è sempre vero , che i bambini , che sono stati assue- 
fatti al freddo, e allevati senza riguardi, {come suol 
dirti , aleno i più robusti netl'elà, adulta^mofti ìianno 
sopravvissuto senza, dubbio, catinai possqno aver prospe- 
rato nei pericoli cui furono esposti , sulla garanzia del 
volgare assioma ; che divengane più robusti; ma tutti i 
medici , che hanno avuto occasione eli vedere molte ma- 
lattie de* bambini debbono aver ri marcata., che ingene- 
rale sono pai sane quelle famiglie , in cui i bambini s °n° 
nieno esposti all' azione del Jn ddo , menfre^cj^ fMfifti 
trattati coli' erroneo principio di fortificaci A fflh 



Digitized by Google 



69 

Sebbene molte di queste circostante sieno «tate prece- 
de ntemente avvertite esse so» qui rammentate, perchè son 
convinto della loro entità, e del bisogno d'imprimerle pro- 



sono quasi mai scevri di mali d y una sorta o dell* al- 
tra. Con questa foggia di allevare i bambini si suscita- 
no molte malattie, che sarebbero altrimenti rimaste 
sopite , c parecchi sono immollati alla tise polmonare, e 
alle scrofole in età più matura per questo errore soltan- 
to. Eppure quanto comune e questo sbaglio in pratica al- 
meno , se non in teorica ! come spesso si incontrano del 
fanciulli anche delicati colle braccia , e il petto seuoperti 
e col corpo dallo stomaco in già quasi nudo in eslate non 
solo , ma in ogni stagione dell anno l È questo dar liberò 
esercizio alla natura. 

mantenere un animale in salute , oltre il con- 
certo grado di calore animale , vi deve essere 
una continua secrezione di nuovi fluidi , e una perenno 
escrezione degli usati. Senza la congrua quantità di ira* 
spi razione , che in noi dipende moltissimo dalla nost ra 
maniera di vestite * nè i vegetabili n&gli animali posson 
continuare a star sani; una pianta, la di cui traspiro zione 
è soppressa s % ammala e muore ; e un uòvo , il. cui guscio è 
stato inverniciato, e la cui traspira rione portai mezzo im* 
pedita, non Svi tuppè rà t animale vivente né col calóre arti 
fidale i nò con quello della chioccia, che lo cova, 
appurato per mezzo di espet 
santi ad un tempo che la sola 
soèìràe dal corpo più di tutte le altro 
bill riunite insieme; e che la proporzione dé questa escre- 
zione colati rè sta come cinque atre ; sebbene questa pro- 
porzione differisca nette diverse età, climi , e coiti fun- 
zioni j ciò nonostante è -di tale importanza , che ove 
manca in qualchè grado ragguardevole , ne deve seguire 
uno stato morboso del corpo. Quando alla verità si ri- 
flette air importanza della funzione della pelle per i suoi 
affetti tati 1 attività del sistema vascolare , e per il^conu 
sènéé ,ctehm luogo fra essa, lo stomaco, gli intestini, 4 
reni , e i polmoni , ci convinceremo delta prudenza , se 
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fondarti ente tifilo neM' animo degl'infermi, che in questa 
rubricò ptift «rotar posto anche V esercizio come un rime- 
dio* Si 11* comunemente un idea molto erronea della na- 

nò* della necessità di fare attenzione al di lei stato 
abituale. Occupati , come sono la pelle, e i polmoni nel 
disimpegno dell' ist essa funzione (/' eliminazione del gas 
acido carbonico ) si dovrebbe prestare un attenzione par- 
ticolare alla condizione della prima, quando esiste qual- 
ehè disposizione alle malattie nei secondi , poiché . qua- 
lunque impressione di freddo sulla cute., ogni soppressio- 
ne di traspirazione , respinge su i polmoni maggior af-^ 
flusso di sangue, e così vi desta dell' irritazione ^ e forse , 
in seguito delle malattie. Ripeto, che quando si vede, f 
quanto è influenzato lo stato della pelle dallo sconcerto, 
e alterazione dai visceri , noi dovrebbemo procurare non 
solamente di rilevare i sintomi delU malattie interne che 
s'appalesa* su d esta, ma di adoprare ancora i mezzi, 
più energici ad eccitare l'una come rimedio cmtr^ ^al^ 
terazioni degli altri. Insinui guisa la condizionerei cer r 
vello , e la secrezione dei reni sono sottoposte all'influen- 
za della cute , e della traspirazione* .TutfQ questo tende 
a mostrare, che il sistema nervoso j e, il vascolare debbono 
riguardarsi come un tutt' insieme , Hi cui invero ogni 
parte ha la sua distinta attribuzione , ma non può mai 
nello stato naturale, o in circostanze morbose in genere 
essere assolutame aie indipendente, o sconnessa dall altra 
parte , colla quale forma il più misterioso della mac-, 
china animale ; e che la sanità di tutte le funzioni del 
nostro corpo è influenzata nell' estesa latitudine di ciò , 
che fi disse sulla simpatia , e suW importanza d' una e-. 
guai e distribuzione aV eccitamento nervoso , e vascolare 
• dall'azione normale e innormalc della cute (*). // su* 

(*) Quanto tutte queste funzioni , specialmente quella 
della pelle si risentano dell 'astate, dei seme di sóy 
napa, non occorre dirlo a coloro * che V hanno provato 
sopra se stessile a quelli the ehbero qualche opportunità 
d' osservarne gli effetti sugli altri. , t .. i - f fe-n 
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tara, e degl'effetti dell'esercizio nei diversi stati della mac- 
china. Molto male deriva ogni giorno dal portar questo 
presidio all'eccesso , aggravando in tal foggia le infermità, 
eh' era destinato a combattere. Ogni volta che è prolunga- 
to fino allo spossamento nelle malattie in questione, i suoi 
efTetti'rassembrano lo stravizio. Tutti gl'eserciti attivi do- 
vrebbero praticarsi d' estate la mattina e la sera, mentre 
fa d'uopo starsene in riposo nel calore del giorno, e parti- 
colarmente dopo il pranzo; essendoché qualunque eserci- 
zio in questa epoca disturba la funzione della digestione, 
e desta delle flatulenze, dell' acidità , e delle sensazioni 
moleste lungo il tratto del tubo intestinale. Nel verno per 
l'incontro si dovrebbe usar dell' esercizio sul meriggio, 
perchè le nebbie mattutine, e il crudo crepuscolo sono da 
evitarsi. 

Gli esercizi passivi, come l'andare in carrozza o a caval- 
lo sono generalmente parlando i migliori; l'altalena poi, 
son convinto che sarebbe un eccellente sufTraganeo non solo 
dei su m mentovati esercizi, quanto ancora del viaggio di 
mare , essendo i suoi effetti sali' economia animale molto 
simili a quelli di quest' ultimo. 

Rispetto alla dieta l'infermo stesso conosce generali 
mente la specie di cibo, che più gli ai confà; ma molto poi 
trebbe egli coadiuvare la cura con tal mezzo , se avesse 
sufficiente prudenza da adattare la quantità del cibo alla 
forza della saa digestione. Gl'individui biliosi non dovreb- 
bero mai empirsi a sazietà ; altrimenti è certo che ver- 
ranno in campa V indigestione , le flatulenze , e l'oppres- 
sione ai precordi (t). 
...... 

hi etto merita d 1 essere scientificamente indagato, e esa- 
minato tanto in patologia, che nella pratica ; imperoc- 
ché si gode di salute solo allorquando le differenti fun- 
zioni, che costituiscono in complesso V animale economia, 
si compiono perfettamente , ed una funzione non può es- 
ser sana , se tutte f altre non lo sono al tempo stesso. 
~ i*Y » Il regime dietetico „ dicea un vecchio medico 
che avea sofferto di dispepsia talmente da scriversi il 
proprio epitaffio nella persuasione di morir presto „ è la 
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Deve pare prestarsi qualche attenzione al tempo di 
fare il pasto in questa classe di mali. La colazione sol- 
lecita , il pranzo a un' ora , o due pomeridiane , il tè , o 

piuttosto il caffè alle 6, e poca o nessuna cena formeranno 

i* 

parte più importante della cura. Colla dieta semplice- 
mente è possibile di alleggerir la soma dei patimenti, 
e d* impedire al male di giungere al suo colmo. Senza 
attenzione alla dieta è vano lo sperare , che un qualche 
infermo possa esser liberato dalle sue angosci e. impiegan- 
do i migliori rimedi neltempp , che si trascura il regi- 
me è Un fabbricar da una banda, e demolire dall'altra. 
Quando il malato è condotto al più lusinghiero stato di 
convalescenza , tutto il bene fizio può esser distrutto da 
un solo errore considerabile nella dieta e allora la cura 
consista nel cominciar da capo. Delle e sa ti e osserva» 

in ceHté^óircost anze tono intit HtLtnent e inerenti, a questa 
dtodixione dura apparèntemente. Una scodella difari^ 
nata j un piatto di frutte faran retrocedere V infermo di 
dieci gradi ; una mezzetta di vino generóso di ao. Dal- 
Faterò canto convengo pienamente con uno, le cui opinio- 
ni non meritano minor rispetto ,j che lo star sempre a 
ponderare , di qu al cibo a di q uni bevanda e di quali 
jbtreni si dee far uso pur- evitare F avvicinamento del 
male , & il mezzo più atto a provocarne attacco. E per 
itero dire ùn uòmo , che si tien sempre, le dita sul polso , 
non lo può mai aver buono; e colui, che inghiotte 
il suo cibo per V istessa ragione , che prende le, medici- 
ne , non lo gusterà , ne lo digerirà così bene, come se l'a- 
vessi preso per soddisfare un appetito genuino , e non 
riflessivo'. L ' infermiccio ?ch* è abit uato a scrutinare i 
suoi passi troverà generalmente , che gli travagliano lo 
sìomàco. Se fa una passeggiata a piede 0 o a cavallo 
cottolo scopo di acquistar salute -, raramente la troverà 
per la strada ,,. Nel tempo dunque, eh' io non sostengo 
/'indifferente assolata alle abitudini su questo partico- 
lare della dieta, so* ben lontano però dall' approvare 
l* eccesso 'isV rigìsaro^i. La somma delle regole eh ÌQ»pw*Q? 
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il regime pia confacentc aBa unirci salita degl' infermi. I 
vegetabili crudi, e subncid i , il formaggio , le carni grasse, 
e rancido , le minestre , le salse , ed ogni aorta di confettu- 
re r in , e di fratta deb ho usi lasciar da parte. La carne bene 

scriverci agi* infirmi della classe, e carattere surrife- 
riti; è basata sopra una osservazione fatta in quale hit luo- 
go' da Lord Chesterfield sul conto del vestiario. Sua Ec~ 
celle ma dice che " un Gentiluomo , quando s « vestito 

una volta con proprietà , non deve più pensare al vestito 
in tutto il resto della giornata . In simil modo dopo 
avere scelto le consuetudini della dieta da se , o fattesele 
prescrivere da altri secondo il miglior metodo , un uomo 
saggio si leva quel pensiero dal capo. Egli starà attac- 
cato più uniformemente che può alle regole di vivere, che 
gli sono state segnate , o che si sarà tracciate da se per 
propria esperienza , ma vi penserà il meno possibile . A 
tutti questi si potrebbe dire: tÉ vivete semplicemente , con 
regolarità e temperanza. Quelli poi , che non sono felici 
te non quando prendono delle medicine ( ed avvene pa- 
recchi ) consiglierei di prendere il rimedio , che si rac- 
comanda in questo libro, tutte le volte , che si cibano ; 
mentre a quelli, che vi ricorrono soltanto per necessità, 
vorrei inculcare questa sola massima medica „ non fate 
mai un pasto senza aggiunger ri , o prima o dopo j questo 
rimedio in quella dose, che il vostro caso richiede, eccet- 
tuato in quegli emergenti , cui feci avvertenza {a pag.Hi.) 
Soggiungerei quindi ad ambo le classi di maiali ,, che 
per quanto abbia di che farsi sperare dal preconizzato 
rimedio , pur nonostante guardatevi dal ripromettervi 
troppo dal stio impiego. Non crediate , che ciò vi di- 
spensi ad un tratto dagli altri riguardi medici, o che vi 
liberi in un istante da ogni incomodo. Può darsi, che 
incontriate della difficoltà a adattarlo alla vostra co- 
stituzione , e potrete recidivare nel vostro male ; ma in- 
sistete nei tentativi di accomodarlo alle vostre circo- 
stanze , o siate sicuri > che soddisfarà in ultimo piena* 
mente a quelle indicazioni , per cui ho azzardato di 
racco mandarselo. 

9 
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arrostita , il biscotto j o poti doro , e i budini di rivo , c di 
pane devoti formare le pietanze usuali. r 

Di tutte le bevande la migliore è l' acqua ; ma siccome 
pochi di quelli abituati ai liquori spiritosi possono essere in- 



dotti a gustare la semplice bevanda della natura: s' otterrà 




spepsie , nel modo seguente « si sciolga sei dramme dicar- 
bonato secco di soda in un quarto di boccia d'acqua, e quat- 
tro dramme, e mezzo d'acido tartarico nella stessa quantità 
d'acqua in altro raso, quando se ne vuoi far uso se ne versi 



da ciascun vaso egual poraione nello stesso tempo in un gros- 
so bicchiere, e si tracanni nel tempo dell'effervescenza. ,, 
* I liquidi fermentati sono in generale molto nocivi. I vi- 
ni meno perniciosi sono il perfetto Sbemy , e la Madera. I 
liquori poi non si posson permettere, ma se l' infermo non 
vuole, o non può astenersene si può prendere dell'acqua 
vite molto allungata coli' acqua calda , o fredda , e senza 
zucchero. . , 

I malati di questa sorta non si dovrebbero fidare di se 
stessi rispetto alla quantità, ma a guisa d'Ulisse, che si fece 
legare all' albero maestro per evitar le Sirene, dovrebbero 
avere la parte della loro bevanda e il grado della diluzione 
beli' e fatto, e non eccederne in nessun conto. 

II tè, e il tabacco come erbe narnotiche sono general- 
mente dannose , e le tinture spiritose , e anodine; e i rime- 
di segreti devono bandirsi affatto in quantocbè tendono a 
sprofondare le radici d' ogui sintonia nel tempo che re- 
cano un illusorio , e palliativo soccorso. 

Siccome la mancanza di riposo nella notte ba una par- 
te vistosa nell' aggravare le malattie bilione e nervose, si 
deve con ogni cura evitare tutto ciò, che può interrompere 
questo sollievo dei nostri malanni. Le ore tarde, c le cene 
-a notte inoltrata sono gJi ostacoli principali al sonno. La 
moda tiranna ha talmente investito l' ordine della natura 
rispetto al tempo di coricarsi , come in quasi ogni altra 
cosa , che noi paghiamo tutti più , o meno il fio d' aver di- 
sprezzato Ir sue sacre leggi ! Le ore sollecite tanto nell'an- 
dare a dormire , che nell' alzarsi formano un oggetto indi- 
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spensa tnlo nelle cura di siffatta ungano infermità 1 j c ejene 
ral mente parlando nella conservazione della salute* 

< • APPENDICE 

« 

Si potrebbero qui allegare molti latti in conferma della 
dottrina , e della pratica, che ho raccomandato nelle pagi- 
ne precedenti, ma poche batteranno per illustrarle. 

Un invalido malato da più di 3o anni, cosi mi scrive 
la prima volta dopo che mi contatto sulla tua infermità: 
7. Febbrio 18*6. 

„ Mi rincresce il dirvi , che la fiducia, che voi m' inspi- 
raste nella virtù del teme di senapa tal mio tristissimo caso 
è svanita del tatto. Sono stato tempre molto tribolato in 
parte per la tua inefficacia , e in parte per la sua azione 

abbandonare a meno che non tappiate additarmi il mezzo 
di regolarmi meglio* .1 

Ecco una seconda lettera scritta mi una settimana dopo. 

„ Vi compiacerete nel sentire , che io vado cogliendo 
i fratti della mia osservanza delle vostre regole ; che io 
cioè non ho scontinuato V oso del seme di senapa ; che l'a- 
ri one stimolante n e interamente cessata, dopo ch'io 
presi la pozione operiente insiem con esso, e che io provo 
adesso effettivamente un gran miglioramento in tuttala 
mia macchina „ s. . . 

Un altro, la di cai vita è alato una continua apprensio- 
ne di mali maggiori di quelli cai ora abitualmente sogget- 
to, coti t'esprime 

*6 Decembre i8a5. 

Io ho pattato quest'anno il più beli' autunno , di cai 
mi ricordi in vita mia; nessun dolore di capo , nessun cram- 
' po, né gotta di qualche dorata, eccettuatone forte un lieve 
■ cenno una volta, o due, e questo ancora insufficiente a far- 
mi ricorrere a una scarpa larga. Feci oso frequente del 
calomelano, e delle pillole bleu ; per alcuni mesi prima di 
luglio le avevo prese di rado; e dopo quest' epoca mai. 
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B infarto eli tanto in tanto I' a r ione del arme con qualche 
sale , e un^par di pillole di rnbarhnro rnm^et» f e quando 
le adopro , provo ciò, che il sig. Abcrnellij ha in mira di 
ottenere col sostituirle alle pillole bica; iti verilà mi pro- 
ducono tale evacuazione di sano colore, quale non ni' han- 
no mai procurato le pillole hi cu , sebbene fossero dirette a 
questo scopo particolarmente. I miei piedi quand era al za- 
tu s'agghiacciavano abitualmente; quando stava in letto 
eran cosi aridi, e caldi v eh* io mi trovava spesso obbligato 
a metterli fuori del letto , affinchè la reazione mi procac- 
ciasse un poco di madore, e di riposo. Non sono più adesso 
tanto freddoloso, quando sto in piedi , e quasi, sempre 
trovo nel letto f miei piedi in una leggìritoliwf frazione ; 
bene di cut non godeva spesso prima di .prendere il sem» 
di senapa, rio buon appetito , e fesa»**»»* digestioni ,e 
spero adesso * passare l' inverno,» la primavera senza i 
mici soliti attacchi di g^tta. .. . . . . . 

E cosi scrive riguardo al suo figlio in data dal 16 FcV 

' p *lt*m m figliò»* è riammalato della tosse, che/ha du- 
rato adesso circa tre settimane; tre giorni (a ardii di dargli il 
seme di senapa quando egli aveva un polso di cento battu- 
te , e una moietta tosse continua , avvertendone però jl 
medico e pregandolo a render blandamente aperientc la 
pozione fctrifagi, che gli dava. Dopo tre giorni di questo 
trattamento il suo polso era a 74, questa mattina prima di 
levarsi , e non più che a 16 giusta il computo filitene dal 
curante a meta di pranso,» la sua tosse è molto scemata. „ 
L'effetto prodotto dal seme di senapa m questo, caso 
parve tanto singolare al sig. Iunior, (cui fu inviato il 
suesposto ragguaglio,) nella prevenzione che non si potes- 
se amministrare in qualunque circostanza di locale , o ge- 
nerate eccitamento , ohe bramò il mio parere in scritto su 
di ciò , per quindi trasmetterlo al padre. Il che feci nel 
modo seguente, e m' è grata l'occasione, l'adempimento dei 
suoi desideri! m'arreca, di manifestare una verità , SU cui 
la mia tetterà a lui diretta risveglia na turalmen te le cure 
d'un padre verso un figlio situato nelle stesse critiche cir- 
costanze > e la quale poiia servire couUro coloro 4 c)>e sono 
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•celtici, r visionari intorno a quello, cfc e è stalo detto, 0 
Fatto da! sig. Tumorv e da me stesso , p*r propagare dap- 

pertutto i ' benefit! òV un rimedio , eoi quale molto s* è già 
operato e dal quale credo , die molto ancora sia da ripro- 
mettersi. 

■*• »•*•• • . ^ . 



Mio caro Signore 



La lettere , cbe voi mi leggeste 
... ha destato il mio interesse in \ 
Quel che dice degli effetti del seme di senapa amministrato 
per tre giorni al suo Eglio, comprova col «odo il più Wr 
prendente la giustezza della massima , che ho sempre pror 
fessa U ogni Tolta che mi sono accinto a apiegare ciò ch'io 
chiamo \ primi dementi della scienza medica. Voi rn ave- 
te udito sovente parlar di quello stato aV equilibrio, eh' io 
credo tanto essenziale alla perfetta salute del corpo, quai| r 
io In è I' equanimità alla quiete dell'animo. Non farete 
dunque le maraviglie, se io vi dico, che io concepisco be- 
nissimo in qunl modo il seme di senapa produsse un effet- 
to sì inaspettato su i più imponenti sintomi di tal uiiihttia, 
e mi comprenderete quand'to vi dichiaro, che in grati a 
del restituito equilibrio deli* eccitamento neh ' economia, 
fu alleviata V irritnsione al petto, tnlmaia In tonse, e il 
polso ridotto. Eglie ad un tempo bello e tristo T indagare 
T influente generale di questa principio sulle multiformi 
malattie, cui va soggetto i» nostro corpo. /a /a/ guisa a 
vedere quanto cnstnntementc l'inerzia d'un orga no del cor- 
po ( sia quest'organo la pelle, il fegato* il canale digestivo 
o qualunque altro ) cagiona disturbo neJT equilibrio del- 
l' eccitamento In tutta J' economia , e come gli effetti pro- 
dotti su altri organi , e parti della macchina per consenso 
con quello diventano a vicenda cause, o reagenti cbe riflet- 
tono sulla loro scaturigine un esacerbatone di quei, mali 
cne ne derivano primitivamente, bisogna convincersi, cbe 
il sistema nervoso ( e il vascolare per conseguenza deve ri- 
guardarsi , come un (ut l'insieme ogni parte di cui alla ve- 
rità ìtiUuà'distrréta i*ttom^mm-jn nello 
stato fisiologico*, e nei morboso in generale essere «folu- 
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temente indipendffo!» , « sconnessa dall'altre porti ài qoel 
misterioso siste m* della fabbrica animale, e dobbiamo 
inoltre persuaderci, che per esser medici, bisogna esser fi- 
losofi , e che per essere veri filosofi bisogna essere cri- 
stiani. 

Se VoìscriTcte al slg. ... io credo che non farete male 
instigarloa sperinM*it«rc con cautela il seme di senapa 
nella malattia tli suo tìglio , io ho, come toi sapete, una 
forte pretensione sulla sua applicabilità al sublime scopo 
d'arrestare i progressi di quel tcrribil nemico della salute 
britannica , che si presenta sì spesso la prima tolta sotto 
forma d'un semplice reuma , e questo ancora, sì lieve da 
non esser reputato degno di ordinaria attenzione. Così di- 
cendo però non terrei, che toi ne inferiste , che io non 
gì' inculcassi contemporaneamente la saviezza d. adoprarc 
tutti gl'altri compensi, che le precise circostanze del caso 
di suo figlio sembrano suggerire. 

Fra quelli non posso fare a meno di annoverare la scru- 
polosa cautela contro le targazioni atmosferiche la pru- 
dente deplizione sanguigna contro l' irritazione alla pelle, la 
maniera uniforme di destare, le fregagioni di tutto l'ambito 
del corpo con spugno intrisa nell'acqua, e aceto; l'eser- 
cizio ben regolato : le ore sollecite, 1' attenzione alla dieta, 
e allo stato delle tic digestite ; la regolarità di tempo nel 
cibarsi ce. Ma io abuso del tostro tempo , ed usurpo 
r ufficio di quelli, sotto la di cui cura è il paziente ; 
aggiungerò dunque soltanto, che se toi credete, che la mia 
minzione autentica sia necessaria per autorizzarvi a ciire 
tutto questo, tS concedo tatU la libertà dimandatela 
mio lettera al sig. . . - qualora crediate , che sia capace di 
procurare quaiebè aollieto all' inquetudioe di un Padre. 
Sono mio caro amico. 



i t • . • 



Esse» house 18 Febbraio 1826. 

Vostro affezionati». 



C. T. Cooke. 



Manifestando a questo proposito la mia continsione 
dell' efficacia del rimedio,* cui *w può credere ater a bòa- 
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stanza parlato , non posso trattenermi dal partecipare con 

maggior dettaglio una delle pia seducenti prore della sua 
virtù in quello stata particolare dell' organismo , cui feci , 
allusione discorrendo la probabilità d' usarlo come pre*er- 
pativo dalla tise ; avvegnaché non mi resten dubbi adesso 
tir circa la giustezza dell'illazioni da me tratte allora in 
silenzio , né circa la solidità dei vantaggi ricavatine dalla 
malata, che forma il soggetto della mia illustrazione. Ella 
mi comparve innanci fino all' ultimo momento in una con- 
dizione tale, ebe giustifica pienamente la mia asserzione, 
essere ella stata strappata dagl'artigli di morie; ma sentia- 
mo quel che ne dice la madre. ' 

Mio caro Signore. 

io. f-eijuraio solo. » 

Ho molto piacere di replicare alle vostre richieste sullo 
stato passato, e presente di salute di mia figlia, e re ne darò 
per vostra maggiore informazione un ragguaglio esatto per 
quanto m'è possibile, dall'epoca in cui ve ne parlai la 
prima volta. Era l'anno scorso di questo tempo , te ve ne 
ricordate. Ella soffriva allora vari sintomi , che mi messe- 
ro in apprensione , e in allarme „ tutta la sua macchina 
era in stato di debolezza , che la rendeva inabile sì all'eser- 
cizio corporeo , che al mentale : era costantemente sog- 
getta a prender reumi, e tosse accompagnata da conside- 
rabile espettorazione ogni mattina nell'alsarsi , ed avea si 
frequentemente del dolore al petto , da render necessaria 
varie volte l'applicazione di un vessi onte al sito di quella 
Non mi posso rammentare più precisamente dello stato 
del suo polso, e respiro, se non che erano costantemente 
celeri, e affrettati , l' irritabilità per conseguenza di tutto 
il suo organismo era grande ; soffriva parimente nel dorso 
dei dolori così continui che non trovava mai sollievo , se 
non stando supina nel letto ; il mio primo sospetto si fu, 
come v'e noto , che si trattasse d' una malattia della spina 
dorsale. Aveva del pari perduto affatto l'appetito ; ma e 
inutile l'aggiungervi di piè; riuniva in se ogni indizio 
dell'esistenza di quello stato della macchina, ch'io so, 
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che voi riguardavate soltanto Come il foriero dello com- 
parsa del male. Non £ di mestieri, cbe io vi narri fino a 
qual putto fosse alleviata dei suoi dolori dai presidii messi 
in pratica i primi ; è piuttosto mio dovere , e desiderio di 
parlare di ciò , cbe è stato operato su di lei dal semplice, 
rimedio cui Voi la sottometteste, subito cbe ne sperimen- 
taste la virtù di dissipare una tal condisione della macchi- 
na. S* io fossi disposta ad esser breve nel presente raggua- 
glio, direi semplicemente, che dalla prima settimana in 
cui lo prese, è andata gradatamente assumendo J' aspetto 
di perfetta salute, di cui gode attualmente, ma conoscen- 
do le vodtre brame su questo proposito , devo prestare ul- 
teriore testimoniansa della virtù del seme di senapa in quel- 
lo stato di costituzione, cbe si dice con tanta proprietà 
delicato ^coW aggiùngere, eli' ella non ba più sofferto di 
reuma, come prima , nè è stata tormentata dalla tosse e 
nell'inverno, nè ebbe più redidiva alcuna di dolore al pet- 
to, o ai dorso, che la forza e T appetito sono ritornati af- 
fatto, e cbe non da adesso U minimo indizio di quella in- 
stabilità del bv macchina , cV io intesi eoo piacere da voi , 
essere soltanto sintomatica della malattia, colla quale lot- 
tava. Le sue vie digestive si mantengono in stato sano, e 
non posso lasciar di avvertire, cbe ella ba riacquistato 
quella regolarità d' abitudini ( credo io per l' uso della 
senapa ), la di cui interruzione aveva senza dubbio accre- 
scinto di mollo i suoi primi incomodi. Terminerò il mio 
racconto con dire , cbe sono veramente sorpresa di vedere, 
che il suo corpo (testé quasi emaciato) si sia rimesso tanto 
in carni; ciò pure devo attribuire al rimedio; die mi sem- 
bra aver rinnuovato tutta la sua costituzione» 

Nè solo in questo caso posso io attcstare ; i vantaggiosi 
effetti di questa pregevole droga. Ho un altra fanciulla , 
e un ragazzo , che unitamente a me hanno ritratto un be- 
nefizio essenziale dal suo uso. Non posso fare a meno di 
trattenersi un altro poco , per farvi qualche parola sul 
conto del mio ragazzo, che per il tempo passato m' ha 
cagionato molt' apprensione a motivo di frequenti insulti di 
emicrania, e di vertigini conseguenze a mio credere d'una 
caduta , cbe lece alcuni anni sotto ; la remissione di quest'ai 
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ce6si divenne siili' ultimo più frequente, c disturbò molto 
hi sua capacità d' accudire al suo solito corso di studi, c 
attaccò la sua salute generale, e il suo aspetto. Dopo aver- 
mi voi detto che eravate sicuro, ch'egli avrebbe ritrat- 
to dell'utile dal seme di senapa, ve lo sottoposi rogo- 
larmente circa tre mesi fa, dalla quale epoca lino ad 
ora non ebbe il minimo ritorno cip* SUOI incomodi insulti, 
e mi assicurò 1' altro giorno nel lasci r mi per and/tre a 
scuola, ch'egli risentiva troppo vantaggio dal seme, per 
trascurare, o lasciare di prenderlo anche un sol giorno. 
Così voi vedete , che ho tutte le ragioni di decantare il 
pregio e i diversi benefici effetti di questo rimedio da 
voi spesso chiamato benedetto curii' io 1' ho sovente in- 
teso. 

Sono Vostro ec. 



Un quarto parla così della virtù del rimedio giudi- 
ziosamente apprestato; questa lettera porta la data del 
a6 Dicembre 1826. 

Quando noi ci lasciammo si fissò, ch'io vi scrivesse 
nel mese di Marzo; il tempo mostrerà quali avanzamen- 
ti di salute avrò a riferirvi a queir epoca; difficilmente 
potrò allora esser più libero di malanni di quel che lo 
sono attualmente. Diventerò più forte, e spero d'esser- 
lo, e le mie speranze si fondano su ciò , che ho provato 
dopo aver preso giornalmente il semplice rimedio da 
voi prescrittomi , e che credo derivante [in gran parte 
dall' uso di questo. Sento per altro, che delle persone le 
quali hanno fatto una lunga bagnaticosa a Cheltenham, 
come feci io nell' autunno, hanno ricavato un permanente 
vantaggio per nn tempo considerevole dopo la fine dei ba- 
gni, ed io son disposto a lodare ambo le barche , che mi 
hanno salvato. Spero di ricorrere ai bagni una volta l'an- 
no , nè mai cessare dall' uso del seme di senapa finch' io 
viro. Non ho più inghiottito altre medicine da che lasciai 
Cheltenham , e non sono mai stato un sol giorno senza il 
più perfetto stato di salute immaginabile , ed ho costante- 
mente acquistato vigore nel modo il più sensibile. Il mio 
caso ha destato in qualche grado 1' attenzione generale * 

10 
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essendo stato il mio aspetto, coni* io veniva giornalmente 
avvertito in armonia con i miei patimenti. „ 

E nel modo seguente scrive un quinto in due lettere 
datate I 1 una io Novembre, e l'altra il 4 Decembre i8i5. 

„ Vi promisi di prendere due cucchiate da caffè del seme 
di senapa tre volte invece di due il giorno; il che feci per 
un mese , prendendo la seconda dose subito dopo pranzo; 
ma trovando , che mi produceva del disturbo nel tempo 
della digestione lo presi un ora prima del pranzo , e subito 
che la nuova dose ebbe cori iposto all' intento, ritornai alla 
solita di due cucchiate mattina , e sera, ed ora trovo ne- 
<vssario d'insistere solamente su questa , il che faccio con 
scrupolosa regolarità, e ciò mi produce tutto quello , che 
la mia macchina richiede, operando senza cagionare il mi- 
nimo incomodo negl* intestini , ne il più lieve indizio di 
quella nausea , o sconcerto di stomaco , che provava 6n 
qui invariabilmente da ognuno di quei tanti rimedi , che 
sperimentai all' oggetto di conseguire quel ch'è stata seni' 
pre ( parlo ili 5o anni almeno ) un gran desiderio per me. 
Posso dunque dire con verità, che io ho ottenuto dat seme 
di senapa quanto mai di meglio aspettava , o bramava , o 
continuerò sempre a profittare dei suoi grandi e numerosi 
vantaggi. 

L* ho naturalmente raccomandato ad altri più spesso 
di quel , che facevo prima , e non ho avuto motivo di pen- 
tirmene; se ha mancato di produrre in alcuni casi tutti i 
buoni effetti , che se ne attendevano , non ha tatto mala 
nessuno. La relazione dì mio figlio su i vantaggi , eh' egli 
ha ricavato dall' usarlo è stato sempre molto lusinghiera 
ed egli continua ad avere alta stima della di lui virtù. ,, 

Dalla persona , che mi scrisse la prima lettera qui ri- 
portata con permesso di farne queir uso , eh' io credeva 
proprio , ricevei la seguente grata , e nuova testimonianza 
dell' efficacia del rimedio nella sna inveterata malattia. 

' • • • 

26 Febbraio 1816. 

,, È Unito un mese dacché incominciai l USO del se- 
me di senapa e sebbene mi riconosca incapace di descrv* 
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Terrene con qualche precisione g!i efletti sulla mia mac- 
china , sento però benìssimo , che la mia condizione si fìsi- 
ca , che morale è migliorata , che il complesso della mia 
costituzione è riordinato; e tanto è vero questo, eh' io sen- 
to un impulso involontario a perseverare nel di lui uso, 
e. attendo con impazienza il momento di prender o-ni do- 
se , essendomi molto grato P effetto, che mi produce. 
Dalla seconda. 

• 

%j Febbraio 1826. 

„ Il mio ragazzo prende adesso il teme dì senapa una 
rojta al giorno come preservativo dal reuma ; ieri trala- 
sciò di prendere la sua dose dopo pranzo , ed io gliela feci 
prender la sera prima d' andare a letto; il suo polso dava 80 
battute questa mattina prima di levarsi ; il seme di senapa 
non lo riscalda timore che sembrano avere molte persone. 
Questo effetto ha luogo a mio credere solo in quei casi , ove 
costipa il ventre; quando tien disposto il corpo, rinfresca 
certamente. Io non ho la minima difficoltà, che i nostri 
esempi sieno citati sopprimendone i nomi, e voi potete ag- 
giungere, se vi aggrada , ch'io sono impinguata sotto la 
cura de' seme di senapa. „ 

Dalla quarta. 

• 

i5 Febbraio 1826. 

* . - • ■ » 

„ Io continuo ad aver fiducia nel vostro buon consi- 
glio, e tanto i sigg. eh' io stesso, abbiamo ritratto un visto* 
sissimo benefizio dal vostro rimedio, per essere andati af- 
fatto esenti (credo per la prima volta nella nostra vita) 
dall'infreddature d' inverno. Noi siamo disposti di ascri- 
verne questo puro fatto al seme di senapa, ed avremo pro- 
babilmente la vostra annuenza a questa opinione. 

L' autore della quinta lettera (un medico di meriti, e 
qualità non comuni) così scrive. 
1 * 

...... v . •. • 
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25 Febbraio 1826. 



„ Sano in grado di confermare fino a questo giorno in 
ogni sua parte il ragguaglio trasmessovi di tempo in tempo 
sogli effetti del seme di senapa sopra me stesso; coli' impor- 
tante aggianta che nel mio 79 0 anno ho passato un in- 
verno molto più scevro d'incomodi catarrali di quel eh' io 
mi rammenti da 20 anni in qua. 

Siccome m' accorgo che tenete molto conto degl'estrat- 
ti di mie lettere , non ho alcuna difficoltà, che la verità sia 
pubblicata colle stampe, al contrario spero , che possa di- 
venire d'un utilità più universale. 

in una dell'altre osservazioni , che voi mi mandaste 
per leggere, vedo, che si fa menzione degli effetti riscal- 
danti del seme di senapa , e ristesse avvertenze sono state 
latte spesso anche a me. Io credo che sia una idea fanta- 
stica, e sempre la condanno. „ 

Un altro medico mio amico così s'esprime. 

* 

* 

Si Marzo 1826. 

. 

; „ Ho visitato in questa mattina un nomo molto vecchio 
'he aveva per molt'anni sofferto desina, e di ripotute 
malattie infiammatorie al petto. Lo consigliai un mese fa 
a prendere una cucchiaiata di senapa bianca tutte te 
mattine un' ora prima della colazione ; egli ha j'eontinua- 
to siffatto metodo in questo tempo. Ei non può ora go- 
dere di miglior salute a quell'età. Prima di lasciarlo, 
dimandai come Io prendeva il seme di senapa, mi ri- 
spose nelle mele cotte , e soggiunse che produceva l'ef- 
fetto il più salubre sulla sua respirazione, e sulle sue 
budella fino allora stitiche. Prima di quell'epoca egli era 
solito di prendere degli espettoranti , e dei rilassanti ec 
Ed ora non fa più uso di medicine. ,, 

Del documento, che segue vado debitore al Sig. 
Tuinor; è apprezzabile non solo perchè fornisce un» 
prova convincente del valore del seme di sanapa come 
un rimedio strettamente parlando quanto come mezzo 
corroborante, ma ancora perchè l'individuo da cut e- 



85 

mafia. S' oppose per lungo tempo ad ogni insinuazione cbe 
gli fa fatta acciò si prevalesse della di kit utilità nella 
sua deplorabil situatone. 

7. Aprile 1826. 

• • * 

„ I sentimenti di gratitudine avrebbero dovuto mno- 
ver la mia penna più presto : voi forse non me ne ac- 
corderete alcuno; ma i particolari egualmente, cbe il 
ubblico in generale debbon molto alle vostre premure 
i far conoscere i mirabili effetti del seme di senapa. 
Dal canto mio posso dir solamente , cbe dopo reiterate 
gravi malattie, e corrispondente terribil debolezza e 
irritabilità, il cbe rendeva la continuazione della mia 
▼ita dubbiosa , e quasi da non desiderarsi , ebbi final- 
mente ricorso al seme di senapa, ed ora non ho biso- 
gno d' altro. Le recenti addizioni al vostro libretto con- 
vinceranno altri incredn li cbe i morbi originano più; 
spesso di quel cbe si crede nello stomaco, e sue dipen- 
denze, e cbe il seme di senapa è il più maraviglio 
rimedio per governare le fanzioni di tutto il tratto delle 
vie digestive. 

11 mio stomaco tollerava poco più d' una farinata, ed 
io era ridotto agli estremi: ma adesso posso cibarmi di 
tutto come gli altri , e bever del vino e desidero di ino- 
trarvi la mia gratitudine adeguataci vantaggio cbe ne 
bo ritratto „. ^^es 

Sono pure debitore alla bontà derarg. Turnor del 
seguente documento, cbe fa gran testimonianza della 
virtù trascendentale del semplice rimedio, di cui parla, 

i3 Aprile 1826. ' 

„ Promisi di scrivervi, e sarei immeritevole dei 
gentili riguardi , che mi usaste a Gheltenbam, e ingrato 
per il benefizio , cbe ho provato dall' aver messo in • 
pratica i nostri consigli , se io mi scordassi per un istan- 
te dell'obbligo mio ; bo temporeggiato soltanto per darvi 
un piò soddisfacente ragguaglio degli effetti della vostra 
prescrizione fogradi me..» . , . 
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Quand' io ebbi il piacere* di vedervi , ri raccontai 
in quale stato di salute avevo passato gii ultimi sei o 

sette anni , e come io pativa tutt' ora di tratto in tratto 
d' inerzia dello stomaco, e delle budella quantunque stessi 
bene in paragon di quel tempo. Nella mia dimora a 
Cheltcnham non avevo deiezioni alvine ebe un giorno 
sì l'altro nò, e sèmpre scarse, dure, e di color mal- 
sano. Le vostre insinuazioni mi convinsero, che mi sa- 
rebbe stato giovevole il seme di senapa , mi confermai 
pienamente in questa opinione colla lettura dell' opuscolo 
del sig. Cóoke nei mio viaggio. Cominciai dunque a pren- 
derlo la sera stessa del mio arrivo a casa (sabato il 
primo del mese ) e dopo 1' ho preso tre volte al giorno 
in dose di due cucchiaiate da caffé colf intervallo di 6 
ore. Gli effetti sono stati quasi prodigiosi. Dopo queir e- 
poca ho Sempre avuto regolarmente una scarica di ven- 
tre al giorno , sono stato di buon appetito 1 ; e bo riposato 
tranquillamente; ed bo acquistato vigore non solo di 
OOTpo, ma ancor, ci, spirito. In Somma non sono stato 
male in tutto questo tèmpo. Uè mi resta da aggiungere 
nitro , ebe io vi sono in imita mente obbligato per questo 
inapprezzahil cambiamento nel mio individuo. „ 

„ Non mancherò , ( ne il potrei ) d' adempire ai vo- 
stri benefici desiderii col far di tutto per compartire an- 
che agli altri la salute , e la prosperità di cui godo a- 
desso, e che non dubito possano anche gli altri conse- 
guire mettendo iyf»%tica i vostri consigli. „ 

• Xè qui finisce tale attestate; ho ricevuto in seguita 
io stesso una lettera dell «tesso autore -, eccola. * rjWÙ&r- : 

29. Aprile 1826. 

. „ Mi fa gran piacere il sentire dal sig, Turnor, che 
siete in procinto di pubblicare una terza edizione delle 
vostre osservazioni > soli' efficacia del seme di senapa 
bianca nei mali di stomaco, di fegato ec. ec. Que- 
sto libro è stato letto molto qui, e nelle vicinanze 
in conseguenza di che molte persone sono state indotte 
a fare uso del seme giusta le vostre regole, e non ho 
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inteso un sol caso, in cui se ne sia fatto imparziale e* 
sperimento , e in cui non abbia perfettamente riuscito. 

Il tig. Taruor v' ha già informato del caso mio, e de- 
gli effetti, che ho provato dall'uso del seme dal primo 
del mese in poi. Io non so trovare alcuna difficolta , che 
voi facciate stampare la mia lettera diretta a lui , pur- 
ché se ne resechi il mio nome , e il mio domicilio. A. 
quanto ho detto in quella lettera , posso solamente ag- 
giungere | ch'io continuo a prendere il seme di senapa 
e che questo m' ha fatto diventare un altro. 11 mio cor- 
po è in uno stato sano , e regolare ; l'appetito , e la dige- 
stione son buoni, il mio sonno placido, rifocillante, e 
tutte le mie forze morali egualmente , che le fisiche ri- 
stabilite e rinnuovate. 

A entrar nei dettagli della mia malattia in quella esten- 
sione, che s' è desiderato ottenerli da me , si referirebbe 
una serie di patimenti , che sarebbero fastidiosi egual- 
mente che privi d' interesse in generale a coloro, cui po- 
trebbe cader nelle mani sì minuziosa relazione; in poche 
parole la mia storia è esposta, difFusamonte. In tutto il 
tempo di mia vita non seppi mai cosa fosse avere il bene- 
fizio del corpo senza 1' aiuto dei medicamenti , o l'essere 
scevro per più ore di seguito della tribolazione del male 
e del rimedio alla volta , finché non presi il seme di senapa; 
ne fui mai in grado fino ad ora di dÌDg^taevvi nella vita 
qnal cosa , che vai la pena di v i verfl.gM^v ' topini più a- 
(lattati, non seppi cosa fosse il o!| t vivere. E 

tutto questo nel tempo , eh* io esercitavi W professione 
difficile , e sublime , e per me la più interessante , e ch'era 
obbligato, come realmente faceva d'assumere l'aspetto di 
salute, di attività , e di contentezza. „ 



La fanciullina, la cui storia è riportata alla pag. 79 
sta benissimo adesso ; non v ' è stata effusione consecutiva 
nella cavità addominale ; 1' appetito , e le carni son ritor- 
nati ; il cibo è bene assimilato, e i di lui residui evacuati 
regolarmente. Ella prende tutt' ora la sua solita dose di 
seme di senapa bianca. 

FINE. 



